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COMUNE DI PONTASSIEVE 
Città Metropolitana di Firenze 

V E R B A L E 

CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 2019 

L’anno 2019 (duemiladiciannove) il giorno 26 (VENTISEI) del mese di FEBBRAIO alle ore 21:14,  
nell’apposita sala comunale si è riunito il Consiglio Comunale convocato per le ore 21:00, per la 
discussione e l’approvazione dell’O.d.G. di seguito riportato: 
 
 
N. Servizio Proponente Oggetto 

1 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART.58 COMMA 1 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE-APPROVAZIONE PROCESSO VERBALE 
DELLA SEDUTA CONSILIARE DEL 27 DICEMBRE 2018-
NOMINA SCRUTATORI. 

2 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO CONSIGLIO 
COMUNALE -  
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE. 

3 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART. 58 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE - COMUNICAZIONI DEL SINDACO E DEI 
CONSIGLIERI. 

4 CONTABILITA' 
DELIBERAZIONE G.M. N. 7 DEL 15/01/2019 RECANTE AD 
OGGETTO: " ART. 175 COMMA 4 D.LGS. 267/2000. 
VARIAZIONE AL BILANCIO 2019/2021". RATIFICA 

5 
POLITICHE 

CULTURALI E 
BIBLIOTECA 

 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO BIBLIOTECA 
COMUNALE 

6 ORGANIZZAZIONE E 
CONTROLLO 

SVOLGIMENTO IN FORMA ASSOCIATA PRESSO 
L'UNIONE DEI COMUNI VALDARNO E VALDISIEVE 
DELLE "FUNZIONI DEMANDATE AI COMUNI NELLA 
MATERIA DI INTERESSE INTERCOMUNALE RELATIVA 
AI CENTRI PER L'IMPIEGO" MEDIANTE CONVENZIONE. 

7 
PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E 
EDILIZA PRIVATA 

REGOLAMENTO URBANISTICO - 27^ MODIFICA PER 
VARIAZIONE ALLA CLASSE DI INTERESSE PER 
L’EDIFICIO POSTO IN VIA DELLA VILLA LOC. POGGIO 
SECCO, AI SENSI DELL’ART. 39 COMMA 16 DELLE 
NORME RUC.  
 

8 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE - 
 INTERROGAZIONE  SU "CONTENITORE PER LA 
RACCOLTA DEI RIFIUTI INDIFFERENZIATI IN VIA 
BOTTICELLI" PRESENTATA DAI CONSIGLIERI DEL 
GRUPPO CONSILIARE DEL MOVIMENTO 5 STELLE 
CAPOGRUPPO SIMONE GORI E CLAUDIO CHERICI -  
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9 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART.40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO - ORDINE 
DEL GIORNO  SU “INSTALLAZIONE NEI PLESSI 
SCOLASTICI COMUNALI DI DEFIBRILLATORI 
SEMIAUTOMATICI" PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 
CAPOGRUPPO SIMONE GORI E CLAUDIO CHERICI  DEL 
GRUPPO CONSILIARE DEL M5S.  
 

10 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART.40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO - ORDINE 
DEL GIORNO  SU “VARIAZIONE DI SOSTA IN VIA 
RAFFAELLO SANZIO 58 A PONTASSIEVE" PRESENTATO 
DAI CONSIGLIERI CAPOGRUPPO SIMONE GORI E 
CLAUDIO CHERICI  DEL GRUPPO CONSILIARE DEL M5S. 
 

11 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART.40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO - ORDINE 
DEL GIORNO  SU “MESSA IN SICUREZZA DI PASSAGGI 
PEDONALI PERICOLOSI CON NUOVE ILLUMINAZIONI E 
SISTEMI DI RICHIAMO DELL'ATTENZIONE DEI VEICOLI 
IN TRANSITO NEL COMUNE DI PONTASSIEVE," 
PRESENTATO DAI CONSIGLIERI CAPOGRUPPO SIMONE 
GORI E CLAUDIO CHERICI  DEL GRUPPO CONSILIARE 
DEL M5S . 

12 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART.40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO - ORDINE 
DEL GIORNO  SU “MESSA IN SICUREZZA DELL'EDIFICIO 
COMUNALE DENOMINATO CASA ROSSA IN VIA 
ARETINA A PONTASSIEVE",  PRESENTATO DAI 
CONSIGLIERI CAPOGRUPPO SIMONE GORI E CLAUDIO 
CHERICI  DEL GRUPPO CONSILIARE DEL M5S.  

13 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART. 40 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE - ORDINE DEL GIORNO SU "IMPATTO SUI 
TERRITORI DEL DECRETO LEGGE 4 OTTOBRE 2018, N. 
113 IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE E SICUREZZA" 
PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO. 

14 UFFICIO DEL 
CONSIGLIO 

ART. 36 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE - 
 INTERROGAZIONE  SUI "CRITERI DI ATTRIBUZIONE 
DELLE CASE POPOLARI NEL COMUNE DI 
PONTASSIEVE" PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 
CAPOGRUPPO DI FORZA ITALIA ALESSANDRO 
BORGHERESI. 

 
 
L’avviso di convocazione Prot. n.4488  del 20.02.2019 è stato consegnato a tutti i Consiglieri 
Comunali ed agli assessori ed è stato reso noto al pubblico nei modi e nei termini stabiliti dagli artt. 
37, 38 e 39 del Regolamento Comunale per il Consiglio Comunale; 
 
Assume la presidenza della seduta il Cons. Fantini Luigi nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Comunale. 
 
Assiste i lavori del Consiglio il Vice  Segretario Generale, Dott. Francesco Cammilli. 
 
Alla seduta sono presenti i consiglieri: 

1. Sindaco Marini Monica 
2. Zama Camilla  
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3. Mannelli Mauro 
4. Cresci Mattia 
5. Betualanti Martina 
6. Giorgi Gloria 
7. Donnini Daniele 
8. Fantini Luigi 
9. Gori Simone 
10. Cherici Claudio  
11. Borgheresi Alessandro.   
 
Risultano quindi assenti alla seduta i Consiglieri: Fabbrini Samuele, Pagni Maria Cristina, 
Tomaselli Letizia, Colombo Silvia, Canestri Mattia e Antonio Amabile. 
 
Sono presenti inoltre: 

-  Assente: la Rappresentante della Consulta degli Stranieri: Sig.ra Judith Ngome Ekwele. 
-  Assessori presenti:  Pratesi Filippo,  Boni Carlo, Frosolini Cinzia e Passerotti Marco. 
-  Assessori  assenti: Jacopo Bencini. 
 
______________________________ 
 
Inizia la seduta del Consiglio Comunale di Pontassieve del 26 Febbraio  2019. 

Presidente  
Iniziamo la seduta del Consiglio Comunale del 26 Febbraio 2019; prego il Vice Segretario per 
l'appello. 
 
 
Appello del Vice  Segretario Generale Francesco Cammilli. 
 
Consiglieri presenti: n. 11 presenti e n. 6 assenti, la seduta è valida. 
 

Presidente  
Abbiamo il numero legale, possiamo iniziare i lavori. 
 

1. Approvazione processo verbale della seduta consiliare del 27 dicembre 2018- nomina 
scrutatori.  

Presidente  
Metto in approvazione il processo verbale della seduta del 27.12.18.   
 
Non ci sono osservazioni da parte dei consiglieri, il Presidente Fantini dichiara il verbale della 
seduta consiliare del 27.12.2018 approvato all’unanimità con 10 voti favorevoli e l’astensione dal 
voto del Consigliere Simone Gori – Gruppo consiliare M5S. 
 

Punto 2 Ufficio del consiglio art. 58 comma 2 del regolamento consiglio comunale - 
Comunicazioni del presidente.  

Presidente 
Io di comunicazioni ho soltanto questa, approvazione e aggiornamento del piano triennale 2019-
2021 per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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Si comunica che con delibera della giunta comunale numero 22 del 31 gennaio 2019 è stato 
approvato l'aggiornamento al piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
2019-2021. Il documento completo è pubblicato sul sito Internet dell'amministrazione nell'apposita 
sezione amministrazione trasparente, altri contenuti, corruzione; per i consiglieri che lo richiedono 
si può inviare anche il file via e-mail. 
Un ulteriore comunicazione è questa, questo è il penultimo consiglio operativo di questa 
consiliatura quindi il prossimo sarà l'ultimo consiglio; così vi organizzate al meglio. 

Punto n. 3. Comunicazioni del Sindaco e dei consiglieri. 

Consigliere Gori 
Come ho detto prima all'assessore Pratesi, i lavori al Chino Chini non sono improrogabili però di 
prestare un po' attenzione per ragazzi perché devono stare con le finestre chiuse e con un rumore 
assordante specialmente tutta l’ala che è sopra il Chino Chini, se riuscite a moderare il disagio per 
tutti i ragazzi della scuola. 
 

Punto 4. Contabilità deliberazione G.M. n. 7 del 15/01/2019 recante ad oggetto: " art. 175 
comma 4 d.lgs. 267/2000. Variazione al bilancio 2019/2021". Ratifica. 

Assessore Pratesi  
Sostituisco il collega Bencini. Le modifiche riguardano sostanzialmente la delega ai lavori pubblici 
e al patrimonio, come vi sarà stato descritto nella commissione, e comunque si legge negli atti, 
sostanzialmente si tratta di variazioni che erano già comunque immaginabili alla fine dell'anno 
scorso ma l'iter del bilancio era stato avviato per cui non era possibile intervenire prima se non a 
anno nuovo, però era necessario farlo per adeguare gli interventi; l'esempio del bando dell'ente 
Cassa di Risparmio con il quale abbiamo ottenuto € 130.000 per la ristrutturazione delle Muratine 
ne è un caso, avevamo previsto in bilancio  € 150.000 da bando e 150 da fondi comunali, avendo 
l'ente erogato solo € 130.000 è stato necessario sistemare le voci. 
Un'altra voce importante è quella degli asfalti di cui abbiamo già parlato nell'autunno scorso, per i 
quali però la ragioneria ha ritenuto opportuno rimandare l'accensione del mutuo anche perché era 
impossibile iniziare i lavori nel periodo invernale quando non è  opportuno fare gli asfalti, quindi 
abbiamo dovuto spostare la voce al 2019; vengono rimandate al 2019, i soldi andavano spesi nel 
2018 ma non c’erano tempi tecnici per farlo; per far questo sono stati procrastinati all'anno 
successivo i lavori alla De Amicis per i quali entro l'anno precedente era prevedibile iniziare i lavori 
ma il progetto è ancora in corso di esecuzione per cui abbiamo ritenuto opportuno spostare la voce 
di 320 mila euro all’anno successivo per cui 300 vengono coperti dal progetto viabilità e altri 20 per 
coprire quelli del progetto Muratine ma d'altra parte. Ci sono poi altre voci minime non di grande 
quantità. 

Consigliere Gori  
Come ho anche detto all'assessore Bencini che ci ha illustrato la variazione di bilancio in 
commissione, mi fa piacere che l'assessore ci faccia notare che gli asfalti si fanno nel periodo 
estivo, visto che la città metropolitana li ha fatti in tutto periodo invernale con 10 sottozero, mi fa 
piacere perché almeno qualche lavoro sensato si trova. 
Altra volta, si torna come sempre a spostare i lavori alla De Amicis, mia figlia era tanto contenta 
perché l’altra volta gli avete fatto vedere il progetto per la nuova scuola, gli dirò che si rimanderà di 
un anno. 

Consigliere Borgheresi  
Non ero presente alla commissione per perché ero fuori Pontassieve come avevo comunicato alla 
conferenza capigruppo; in effetti in questa variazione di bilancio sorprende il rinvio per un anno 
rispetto al rifacimento degli asfalti quindi lo spostamento fondamentalmente di risorse dall'ambito 
scolastico per il rifacimento di asfalti per i quali dovrebbe essere già sufficiente la quota 
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obbligatoria per legge delle sanzioni amministrative che sono previste nel 50%; non vorrei che si 
trattasse di una scelta più elettorale che programmatica perché non ci pare che gli asfalti di 
Pontassieve siano così messi male per cui questo aspetto non ci convince; ne prendiamo atto e 
voteremo contrario. 

Assessore Pratesi  
Puntualizzo un paio d'aspetti; rispetto alla De Amicis chiaramente non fa piacere neanche a me 
rimandare, anche i miei figli la frequentano, è evidente però che i € 320.000 erano la prima tranche 
prevista perché si parla di lavori nell'ordine superiore al milione di euro perché si tratta di fare un 
intervento importante; la scuola è stata ristrutturata quando io stesso andavo in seconda elementare 
ed è chiaro che ora si parla di lavori importanti; capite quindi che ci vuole un progetto adeguato, 
quando abbiamo iniziato a pianificare gli interventi sul triennale speravamo anche noi di poter 
anticipare; e sarebbe piaciuto anche a noi anticipare; è chiaro però che le analisi strutturali, le analisi 
termotecniche, le analisi architettoniche generali non permettono di fare progetti stravaganti per 
accelerare i tempi quindi lo spostamento è perfettamente coerente con lo stato dei progetti. 
Riguardo agli asfalti, ringrazio il consigliere Borgheresi che ci dice che gli asfalti di Pontassieve 
sono decorosi, mi fa piacere, purtroppo la situazione delle strade secondarie della parte alta del 
comune non è messa così bene, non si faccia sentire quindi dagli abitanti delle frazioni minori 
altrimenti si arrabbiano anche con lei, purtroppo le strade secondarie non sono messe bene; rispetto 
alla battuta della campagna elettorale, se volessimo fare campagna elettorale faremmo asfalti in 
paese e non in via di Parga dove ci abitano poche persone, lo facciamo perché l'ufficio tecnico e la 
polizia municipale ci segnalano che ci sono dei rischi importanti e le segnalazioni di 50 famiglie 
sono importanti più di una campagna elettorale; ci preme soprattutto la sicurezza, fosse un discorso 
di propaganda elettorale faremmo altri interventi; questo ci tenevo a specificarlo. 

Presidente 
Mi sembra di aver capito che le dichiarazioni di voto sono state già espresse.  
Metto in votazione.  
 

-  Consiglieri presenti:     11;       
-  Consiglieri votanti:      11;      
-  Consiglieri favorevoli:   8; 
-  Consiglieri contrari:       3  (Gori e Cherici M5S, Borgheresi Forza Italia). 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione, proclama il provvedimento approvato a 
maggioranza. 
 
Il Presidente Fantini pone in votazione l’I. E. dell’atto. 
 
L’atto non è immediatamente esecutivo in quanto ai sensi del 134 D.Lgs 267/2000  la stessa 
votazione di cui sopra non ha raggiunto il quorum della maggioranza dei componenti (9 voti 
favorevoli). 
 

Punto 5 Politiche culturali e biblioteca approvazione regolamento biblioteca comunale. 

Assessore Boni 
Questo atto è già stato portato in commissione; la biblioteca è sempre più un centro che eroga 
servizi, servizi culturali ma non solo servizi al cittadino, servizi che vanno poi va a toccare la 
crescita culturale di tutta la popolazione ma anche lo sviluppo sociale della popolazione. 
Per questo abbiamo ritenuto opportuno regolamentare questi servizi e nel regolamento che 
proponiamo oggi al consiglio individuiamo delle cose specifiche come l'adesione ad esempio a 
quello che è il sistema bibliotecario del Mugello e della montagna fiorentina, identifichiamo come 
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la nostra biblioteca incrementa il proprio patrimonio documentario attraverso un investimento 
annuo del comune che è un po' stato ridimensionato nel tempo, ma c’è anche una serie di donazioni 
che invece stanno in qualche maniera facendo aumentare il patrimonio librario della nostra 
biblioteca. 
Soprattutto poi identifica anche come si accede a tutti quei servizi che la biblioteca eroga. L'accesso 
viene identificato con una tessera della biblioteca, che è gratuita, che per i ragazzi sotto diciott'anni 
è erogata previo consenso dei genitori quindi del maggiorenne; attraverso questa tessera si accede a 
tutta una serie di servizi che noi tutti conosciamo e che sono presenti all'interno della biblioteca; e 
sottoscrivendo questa tessera ci impegniamo a tenere tutta una serie di comportamenti che sono 
idonei al luogo che stiamo frequentando. 
Sostanzialmente il regolamento va a identificare e a regolamentare questi aspetti che sono aspetti 
che già all'interno della biblioteca erano attuati però data appunto l'utenza della biblioteca e l'entità 
dei servizi erogati oggi, ci sembrava opportuno mettere nero su bianco. 

Presidente 
Se non ci sono interventi metto in approvazione. 
 

-  Consiglieri presenti:     11;       
-  Consiglieri votanti:     11;      
-  Consiglieri favorevoli:   11; 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione, proclama il provvedimento approvato all’unanimità. 
 

Punto 6. Organizzazione e Controllo - svolgimento in forma associata presso l'unione dei 
Comuni Valdarno e Valdisieve delle "funzioni demandate ai comuni nella materia di interesse 
intercomunale relativa ai centri per l'impiego" mediante convenzione.  

Sindaco  
In pratica si tratta dell'attivazione di una funzione associata che non comporta in questa fase nessun 
onere né per l'unione né per i comuni essendo la sede del centro per l'impiego già presente 
all'interno del palazzo di proprietà del comune di Pontassieve e allo stesso tempo non comporta 
neanche per l’unione; la situazione dei centri per l'impiego è un po' diversa dalla geografia 
dell'unione perché abbiamo Reggello che  fa riferimento al centro per l'impiego di Figline e Incisa 
mentre abbiamo afferenti al nostro centro per l'impiego anche il comune di Dicomano. 
Quindi sostanzialmente si tratta di costituire questa gestione associata e far sì che poi sia seguita e 
gestita dall'unione dei comuni anziché come adesso che il comune di Pontassieve fa da capofila e 
provvede alla ripartizione dei costi della sede e delle utenze del centro per l'impiego; quindi in 
questa maniera attiviamo questa nuova funzione associata. 
In questo momento come dicevo prima per il comune di Reggello non ci sono oneri diretti da 
corrispondere nei confronti del centro per l'impiego di Figline perché è all'interno di una sede di 
proprietà della città metropolitana, noi abbiamo il nostro immobile e quindi c'è una ripartizione 
nella delibera dei costi della e delle utenze per il centro dell'impiego che comprende anche 
Dicomano; sostanzialmente è come se passassimo la competenza di questo aspetto dal comune di 
Pontassieve che era capofila all'unione dei comuni; anche perché il palazzo dove adesso c’è il 
centro dell'impiego di fatto è interamente o quasi interamente occupato dall'unione dei comuni 
quindi ha più senso che anche che questa funzione faccia capo all’unione dei comuni; abbiamo così 
colto questa opportunità di istituire una gestione associata nuova. 

Presidente 
Se nessuno vuole intervenire metto in votazione. 
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- Consiglieri presenti:  11; 

- Consiglieri votanti:    11; 

- Consiglieri favorevoli:11; 

Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama il provvedimento approvato 

all’unanimità. 

Per l’immediata esecutività: stessa votazione, 11 voti favorevoli; atto I.E. 

 

7 Pianificazione territoriale e edilizia privata - Regolamento urbanistico - 27^ modifica per 
variazione alla classe di interesse per l’edificio posto in via della villa loc. Poggio Secco, ai 
sensi dell’art. 39 comma 16 delle norme RUC.  

Sindaco  
Già altre volte abbiamo incontrato modifiche di questa natura che abbiamo approvato come 
consiglio comunale, perché derivano dalla modalità con cui il nostro patrimonio culturale di edifici 
presenti sul nostro territorio è stato classificato in passato, si parla del periodo in cui è stato redatto 
il piano strutturale e il regolamento urbanistico, il primo regolamento urbanistico, quindi i primi 
anni 2000. 
Una classificazione non è mai stata fatta in maniera puntuale andando a verificare edificio per 
edificio ma sulla base di una ricerca storica e di dati d'archivio che erano presenti e attraverso 
questo confronto di dati è stata fatta una classificazione di questo tipo con questi criteri, quindi non 
essendo puntiforme capita come altre volte abbiamo visto in questo consiglio, capita che si 
incontrano edifici che in realtà pur essendo classificati come edificio di interesse e di rilevanza 
culturale poi in realtà questa rilevanza non ce l'hanno perché sono edifici di recente costruzione. 
È il caso di questo immobile situato in via della Villa località Poggio secco, si tratta di un edificio di 
recente costruzione che è stato realizzato con tecniche moderne; questo è comprovato facilmente 
con documentazioni storiche e fotografie della sua situazione attuale, dove è evidente che è un 
edificio che non ha caratteristiche storiche, ma realizzato con tecniche costruttive prettamente 
moderne.  
Pertanto con questa proposta di deliberazione si chiede al consiglio di classificare in maniera 
diversa questo edificio e trasformarlo da manufatto edilizio di interesse culturale quale è adesso nel 
regolamento urbanistico a edificio privo di interesse culturale per le ragioni che spiegavo prima e 
che sono state dimostrate da parte della proprietà con adeguata documentazione fotografica e 
cartografica; è una sorta di rettifica. 
Ci tengo anche a informare questo consiglio che con procedura di avvio della formazione del nuovo 
piano strutturale abbiamo anche portato avanti parallelamente un lavoro di classificazione più 
pertinente alla realtà per il quale l'ufficio è al lavoro già da diverso tempo e che potrà in qualche 
modo compensare e fotografare la realtà in maniera più esatta e più corrispondente rispetto a quella 
che è la classificazione che abbiamo adesso; magari in futuro, una volta che saremo arrivati alla fine 
di questa riclassificazione, probabilmente di punti come questo ne capiteranno raramente e quindi 
saranno sottoposte a questo consiglio raramente. 

Consigliere Gori 
Già in commissione con il capogruppo Mannelli avevamo richiesto le fotografie perché non c'erano 
state mandate e non ci sono mai arrivate quindi non possiamo dare una valutazione visiva, ci 
possiamo fidare ma non ho nessun dato per riscontrare questo, e per questo ci asterremmo. 

Presidente 
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Se non ci sono altri interventi metto in votazione. 
 
- Consiglieri presenti:  11; 

- Consiglieri astenuti:   3 (S. Gori e C. Cherici M5S, A. Borgheresi Forza Italia);  

- Consiglieri votanti:     8; 

- Consiglieri favorevoli: 8; 

Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra proclama il provvedimento approvato 

all’unanimità. 

Il Presidente Fantini pone in votazione l’I. E. dell’atto. 
 
L’atto non è immediatamente esecutivo in quanto ai sensi del 134 D.Lgs 267/2000  la stessa 
votazione di cui sopra non ha raggiunto il quorum della maggioranza dei componenti (9 voti 
favorevoli). 
 

Punto 8 Ufficio del consiglio art. 36 del Regolamento del Consiglio Comunale - interrogazione 
su "contenitore per la raccolta dei rifiuti indiffe renziati in via Botticelli" presentata dai 
consiglieri del gruppo consiliare del movimento 5 stelle capogruppo Simone Gori e Claudio 
Cherici.  

Consigliere Gori 
Questa interrogazione l’abbiamo fatta perché l’altra volta avevamo chiesto dopo la lettera che 
avevamo ricevuto sia noi che il gruppo consiliare del partito democratico, di chi fosse quel 
cassonetto e visto che non abbiamo avuto nessuna risposta abbiamo fatto un'interrogazione a 
risposta orale di rendere conto a questo consiglio comunale le motivazioni per cui quel cassonetto si 
trova in quella posizione e chi ne usufruisce e se ne ha pieno titolo. 

Assessore Passerotti 
Per rispondere all'interrogazione, nei pressi di via Botticelli n. 7 durante l'assessorato Pasquini fu 
collocata una postazione a bidoncini perché li abitavano tre famiglie di anziani con gravi difficoltà 
motorie tra cui due infermi; all'inizio del 2017 anni AER in accordo con una commissione tecnica si 
tolse il bidoncino dell'organico che non veniva utilizzato per niente, allora si fece vivo il figlio di 
una di queste persone di via Botticelli chiedendo che venisse rilasciato almeno il bidoncino 
dell'indifferenziato, quindi si tratta di bidoncino e non cassonetti, dato che i suoi genitori 
producevano ogni giorno un gran numero dei pannoloni. Fu ricevuto anche dal sindaco il 7 giugno 
2017 e fu dato l’assenso a mantenere questa postazione di mono bidoncino; da allora è stato 
posizionato un bidoncino chiuso a chiave e la chiave è stata consegnata a tre famiglie la famiglia 
R.C.B, per motivi di privacy non si dice il nome. 
L’ufficio ambiente verifica periodicamente l'evolversi della situazione e AER controlla che i rifiuti 
vengano conferiti correttamente; a settembre è venuto a mancare il padre di uno di questi richiedenti 
ma le altre due famiglie continuano a essere presenti e con gli stessi problemi. 
L'accordo raggiunto dopo la discussione della commissione tecnica dell'8 giugno 2017 è stato di 
mantenere in accordo con AER questo servizio fino a quando questi anziani vivranno da soli e 
avranno questa necessità; quindi ogni forma organizzativa di servizio pubblico di rifiuti, di non 
personalizzarli in funzione di un ex assessore o dell'assessore in carica perché i servizi, nonostante 
ci sia un sistema abbastanza standardizzato sul territorio si fanno esclusivamente personalizzati su 
questi casi di grave necessità. 
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Consigliere Gori 
Sono soddisfatto, bastava dirlo subito e si evitava un'interrogazione. 

Punto n. 9 Ordine del giorno su installazione nei plessi scolastici comunali di defibrillatori 
semiautomatici presentato dai consiglieri del M5S Simone Gori e Claudio Cherici. 

Consigliere Gori  
Non so da che parte cominciare, mi rivolgo ai consiglieri perché non avrei mai voluto fare un ordine 
del giorno del genere perché non ero conoscenza di questo fatto; per caso mi è stato detto se c’erano 
dei defibrillatori nelle scuole, ho fatto un'interrogazione e mi sono accorto che l'unico defibrillatore 
negli edifici scolastici è quello che abbiamo donato noi con i contributi dei consiglieri regionali e 
con i nostri contributi.  
Questo lo ritengo assurdo perché siamo nel 2018 e la prevenzione è un salvavita che porta dal 2% al 
50% la possibilità di salvarsi per le persone che hanno un blocco cardiorespiratorio; uno pensa che 
nei bambini sia difficile, ma in realtà non è così perché il blocco cardiorespiratorio nei bambini si 
genera spesso quando hanno un urto violento, o un'ostruzione alle vie respiratorie o un impatto forte 
con un altro bambino che può generare un blocco cardiorespiratorio. 
L'unica soluzione in quel momento è avere a disposizione entro tre minuti un defibrillatore semi 
automatico, che con nemmeno quattro ore di corso che le associazioni del territorio fanno per tutti i 
docenti, si riesce a imparare a fare disostruzione e applicare le placche per un defibrillatore, che 
automaticamente regola lui tutto ciò che c'è da fare, c’è solo da premere un pulsante; se il ragazzo o 
la persona in quel momento non ha bisogno della scarica il defibrillatore non parte, nemmeno c'è 
bisogno di avere delle certificazioni speciali, perché si pensava che con il defibrillatore si potesse 
andare nel penale, questa cosa non esiste, non vai nel penale se salvi una persona; e come hanno 
insegnato a me al corso che quando a una persona in terra non batte il batticuore quello è morto. 
Io spero sia importante veramente avere questi accessori all'interno dei plessi scolastici, e venga 
usato anche al di fuori dei plessi scolastici, perché comunque chiunque ne ha bisogno entro tre 
minuti può essere salvato. 
Quindi chiediamo al sindaco di dotare tutti plessi scolastici del comune sprovvisti di un 
defibrillatore semi automatico, di organizzare corsi BLSD compresa la disostruzione, gratuiti per 
tutti i docenti e personale ATA sprovvisti, corsi gestiti dalle pubbliche associazioni del territorio 
che lo fanno gratuitamente, di organizzare in collaborazione dell'Istituto comprensivo di 
Pontassieve con partecipazione sempre con le associazioni di pubblica assistenza del territorio 
sessioni di primo soccorso dove non sono state fatte ultimamente, con gli alunni in base alle fasce 
d'età perché comunque anche questo è  importante perché quando un bambino è solo a casa e un 
genitore si sente male, se non sa quello che deve fare è letale per il genitore. 

Consigliere Cresci 
Siamo d'accordo con il Consigliere Gori che ci ha dato una serie di spiegazioni; confermo anch'io, 
ho fatto un corso di soccorso sull'uso del defibrillatore quindi l'intento di metodi dell’O.d.G. ci vede 
d'accordo; solo alla Balducci c’è il defibrillatore; siamo d'accordo, la capillarità della diffusione è 
importante; avevamo anche pensato di aggiungere qualcos’altro all’O.d.G. però visto che 
riguardava soprattutto le scuole questo atto non volevamo stravolgerlo  ma è un qualcosa che si può 
fare così. 
Proponiamo però un emendamento alla parte dispositiva perché dopo essersi informati sulla 
procedura da fare, deve venire dall'Istituto comprensivo la richiesta di installare i defibrillatori 
quindi modifichiamo la richiesta chiedendo al comune di garantire la disponibilità economica 
all'acquisto qualora l’istituto comprensivo decidesse secondo le valutazioni competenti agli organi 
preposti di installarli. 
Riguardo alle altre due richieste, parto dall'ultima, nel piano dell'offerta formativa sono già previsti i 
corsi di soccorso, hanno aderito i ragazzi di terza media, la cosa positiva è che tutte le terze medie 
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hanno aderito, sono ragazzi anche di un certo livello di responsabilità, guidano il motorino, tanto 
per darci un riferimento sull'età, quindi è previsto già dall’offerta formativa.  
Riguardo ai corsi non era molto chiaro cosa si chiedesse, i corsi ci sono già e sono organizzati 
gratuitamente, ringraziamo le associazioni del territorio che fanno questo servizio di cui molti si 
possono avvalere, qualunque cittadino se ne può avvalere, però è competenza del datore di lavoro, 
quindi della scuola, valutare se è necessario fare i corsi, è un passaggio che deve fare la scuola 
questo, e comunque per quanto riguarda la parte organizzativa  il corso non è fatto dal comune ma 
dall'associazione; poi nel caso di necessità particolari di collaborazione la porta del comune è 
sempre aperta alle associazioni e a maggior ragione alle scuole comunali, però quella parte lì non ci 
sembrava chiara. 
Consegno una copia dell'emendamento ai gruppi consiliari e anche al segretario, speriamo che sia 
accolto questo emendamento che fa le modifiche che vi ho detto, il primo punto chiede di ribaltare 
la prospettiva e dice che il comune mette la disponibilità economica nel caso la richiesta venga dalla 
scuola; gli altri due punti proponiamo di toglierli per i motivi che ho spiegato. 

Consigliere Borgheresi 
Intanto mi trovo pienamente d'accordo con il consigliere Gori nel sottolineare un'esigenza che mi 
sembra al giorno d'oggi imprescindibile, cioè garantire la sicurezza con i moderni mezzi di 
tecnologia, soprattutto una sicurezza che ovviamente si spera mai di dover utilizzare ma che 
rappresenta sicuramente un salvavita indispensabile; c'è da sorprendersi come oggi in questo 
comune, ma per altro anche in molti altri, si parli tanto di sicurezza, che si facciano spese anche 
pazze qualche volta, spese pazze si riferiscono a tutto ciò che di fatto è inutile, che si sciupa dopo 
poco oppure che ci vuole un'infinità a farle, lavori che magari non fa neanche il comune ma li fa la 
città metropolitana, sicuramente fatti male durante il periodo scolastico, imbarazzanti come 
comportamenti, e poi dopo magari andiamo nelle nostre scuole e vediamo che manca un 
defibrillatore. 
Mi stupisce anche, questo lo voglio dire, non avevo minimamente l'idea del contenuto 
dell'intervento, l'emendamento ancora non l’ho visto, ma che gli organi preposti si possano permette 
anche di rifiutare di tenerli, ma se si rifiutano il primo atto che faccio da privato cittadino gli 
schianto una denuncia di 1 km; stiamo scherzando? come si permettono di rifiutare un 
defibrillatore? Dobbiamo rifiutare anche l’ossigeno all'ospedale?  
Sull'emendamento siamo d'accordo ma questa considerazione consideriamola più di forma che di 
sostanza perché se mi arrivasse la nota di un dirigente che rifiuta un defibrillatore io lo denuncio, su 
questo sono sicuro, lo denuncio alla procura della Repubblica sicuramente perché quello è 
responsabile perché se il giorno dopo prende male a qualcuno e muore, quello è pienamente 
responsabile, quindi non ha nessuna facoltà di decidere di non tenerlo, se non quella di non fare una 
spesa per soldi che non ha. Non scherziamo. 
Dopodiché onore al merito al consigliere Gori e al suo gruppo e a quello regionale che sicuramente 
hanno fatto un gesto simbolico che va riconosciuto che ha evidenziato il problema e quindi credo 
che oggi non possa non essergli dato atto che non fanno altro che richiedere l'estensione di quello 
che loro simbolicamente in una scuola hanno fatto a tutte le altre. 
Per questo il nostro parere è favorevole e voteremo a favore dell'ordine del giorno. 

Assessore Boni  
Per aggiungere qualche elemento a quella che è una mozione che va nella direzione giusta; 
naturalmente noi siamo i proprietari delle strutture e in quanto proprietari ci teniamo a dotare queste 
strutture di queste apparecchiature; all'interno delle strutture ci sono persone che lavorano che non 
dipendono al comune ma che dipendono dal ministero e quindi c’è un datore di lavoro al quale poi è 
demandata la necessità di formare il personale che non può essere  in carico all’ente ma deve essere 
in carico alla scuola e a chi ha responsabilità di sicurezza in materia. 
Quindi io credo che si può fare tutto, naturalmente essendo noi proprietari e essendo la dirigente 
dell'Istituto Comprensivo responsabile del funzionamento di determinate azioni che noi proponiamo 
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ci deve essere un accordo e una collaborazione, che  mi sento tranquillamente di dire che 
l'amministrazione porterà all'attenzione della dirigente stessa ma anche del consiglio di istituto; 
qualora si verificasse un'unità d'intenti procederemo nell'installazione degli apparecchi su tutti i 
plessi scolastici. 

Consigliere Cherici 
Mi ero proposto di non parlare su questa cosa, però mi sembra che con le due considerazioni fatte 
sia dal consigliere Cresci che dall'assessore si cerchi un po' d'arrampicarsi sugli specchi, perché tutti 
gli anni questo comune delibera e dà in concessione queste palestre a associazioni del territorio che 
hanno decine e centinaia di ragazzi che fanno sport; ora cercare di arrampicarsi sul fatto che la 
palestra è dell'istituto e che quindi la richiesta deve arrivare dalle presidi a noi va pure bene, 
importante è raggiungere l'obiettivo però non cerchiamo di girarci troppo intorno; l'obbligo di legge 
c’è per tutti i luoghi di aggregazione, il problema è uno in questa legge, che non c'è la multa 
prevista per chi non lo fa. 

Consigliere Donnini 
Visto che vengono chiamate in causa le associazioni sportive posso portare il mio contributo; le 
associazioni sportive già da tre anni hanno l'obbligatorietà di portare il defibrillatore negli ambienti 
dove si fa sport quindi nelle associazioni ci sono già i defibrillatori, nella Polisportiva abbiamo un 
defibrillatore, ci siamo preoccupati anche di installare un defibrillatore pubblico e abbiamo avuto la 
possibilità tramite la Croce azzurra quindi se venite negli spazi sociali della Polisportiva si trova 
anche un defibrillatore disponibile a tutti coloro che frequentano l'associazione. 
Questo per dire che probabilmente manca semplicemente un collegamento perché se il defibrillatore 
che l'associazione tiene dentro a disposizione dell'impianto sportivo che è naturalmente vicino alla 
scuola venisse messo in un luogo accessibile a tutti si sarebbe risolta una parte del problema. 
La parte secondo me più importante è la parte che riguarda la formazione e lì ci sono le 
responsabilità perché noi possiamo avere anche tutti i defibrillatori disponibili ma se non abbiamo 
le persone formate, poi c'è una responsabilità che non è quella di chi lo usa ma quella di chi mette il 
defibrillatore a disposizione, quindi in questo caso sarebbe il responsabile della Polisportiva, nel 
caso della scuola il dirigente scolastico. 
Questo per chiarire la parte sportiva e la disponibilità del defibrillatore; ci sono dei regolamenti 
precisi delle federazioni sportive che chiedono che quando si va in campo ci sia la presenza del 
defibrillatore e del personale formato quindi le associazioni sportive devono garantire se no non si 
fa sport, che ci sia il defibrillatore e il personale formato, e responsabilità dei dirigenti 
dell’associazione. 

Presidente  
Consigliere Gori, magari se ci dice qualcosa in merito all'emendamento. 

Consigliere Gori 
Tanto per precisare alcune cose velocissimamente; preso atto che nell'ordine del giorno c’è scritto 
da disposizioni del ministero non c'è un obbligo ma le raccomanda sia la presenza di un 
defibrillatore che la formazione del personale; ci sono comunque delle palestre della scuola che 
vengono usate per fare attività sportive, ma quello che conta è che alla fine ogni plesso abbia il suo 
defibrillatore e le persone formate. 
Poi se volete che a formarle sia il dirigente scolastico ma non penso sia un problema se il comune 
organizzasse con le associazioni una formazione, comunque a me interessa che venga montato 
prima possibile un defibrillatore, poi organizzatevi come credete. Accetto l'emendamento, basta che 
questa cosa sia fatta.  

Presidente 
Se non ci sono altri interventi metto in votazione l'emendamento. 

- Consiglieri presenti:     11; 
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- Consiglieri votanti:       11;  
- Consiglieri favorevoli:  11; 

 
L’emendamento è approvato all’unanimità. 
 
Il Presidente Fantini pone in votazione in forma palese l’Ordine del Giorno così come emendato: 
 

- Consiglieri presenti:    11; 
- Consiglieri votanti:      11; 
- Consiglieri favorevoli: 11; 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama l’O.d.G. approvato 
all’unanimità. 
 

Punto n. 10 Ufficio del consiglio art. 40 del regolamento del consiglio - Ordine del giorno su 
“variazione di sosta in via Raffaello Sanzio 58 a Pontassieve" presentato dai consiglieri 
capogruppo Simone Gori e Claudio Cherici del gruppo consiliare del M5S.  

Consigliere Gori 
Come abbiamo fatto la volta precedente in via Raffello Sanzio dove c’era il bar di Mezzana, e 
chiunque lo frequenta se ne sarà reso conto dopo la nota, a parte un residente che continua 
imperterrito a essere contrario, giornalmente dalle sei della mattina fino alla sera è un passaggio 
continuo di macchine che trovano lì il posto scendono, prendono il caffè, li però abbiamo già risolto 
un problema di sosta selvaggia, e questo secondo me è stato un buon risultato. 
Parlando con il comandante della polizia municipale e dei vigili sul posto ci siamo accorti che c’è 
un altro punto critico davanti al numero 58 dove abbiamo un'attività commerciale con un flusso di 
macchine specie nella mattinata che posteggiano in maniera scriteriata. 
Nell'allegato A potete vedere che nella parte in rosso che è un divieto di sosta, normalmente ci 
posteggiano dai due ai tre veicoli, questo è un passaggio che viene dal Fossato dove ci sono le 
aziende artigianali e dove regolarmente si blocca il traffico con l'arrivo dei camion.  
Se guardiamo la parte frontale sul marciapiede idem, ricordo che qui è stata investita tempo fa una 
signora con la bambina in collo perché c'erano le macchine sulle strisce sia dalla parte davanti che 
dalla parte di là dove regolarmente arrivano le auto posteggiano e non si riesce a vedere chi 
proviene da via Sanzio perché per entrare qui si deve entrare su tutta la parte di là e non vedi niente, 
oltre ai pedoni che sono costretti a scendere dal marciapiede. 
Abbiamo chiesto al comandante di fare una verifica perché questi che sono tutti posti bianchi che 
arrivano fino in fondo, si potrebbero riservare almeno due o tre in maniera che mettendo dei 
dissuasori qui sono costretti a posteggiare in quella zona che sarà per 30 minuti come fatto nella 
parte di sotto; idem nella parte di sopra, se mettiamo dei dissuasori e proteggiamo le strisce 
pedonali la visibilità resta libera e il pedone che attraversa è libero di attraversare ed essere visto, 
come chi arriva e deve posteggiare in questo rettangolo dove entrano bene tre auto.  
Via Sanzio in questo momento essendo una delle poche strade rimaste a strisce bianche è 
giornalmente impegnata dalla mattina alla sera da macchine di lavoratori che lavorano sulla scuola 
o su altro, la strada non ha un cambio di veicoli tale da poter garantire una sosta veloce.  
Chiediamo di installare dei dissuasori per la sosta nella sede stradale come evidenziato nell'allegato 
A dove c'erano le strisce rosse, di installare dissuasori di sosta a salvaguardia delle strisce pedonali, 
di predisporre la sosta a 30 minuti con disco orario solo nei giorni feriali dalle ore sette alle 17, per 
agevolare la sosta dei residenti nelle ore serali, per un numero di posti auto che la polizia 
municipale riterrà opportuno dopo un'analisi del contesto in direzione Sieci come previsto 
nell’allegato D e di predisporre la sosta di  30 minuti solo nei giorni feriali dalle ore 7 alle ore 17 
per gli stalli situati alle strisce pedonali fino al passo carrabile per un numero di posti auto che la 
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polizia municipale riterrà opportuno dopo un'analisi del contesto in direzione Pontassieve come 
nell’allegato E. 

Consigliere Mannelli 
Anche  quest'ordine del giorno entra nel merito di situazioni reali ed è da prendere in 
considerazione, si sta parlando di una zona abbastanza critica e quindi il modo di intervenire credo 
vada individuato, certo ci sono delle protezioni da trovare, come dissuasori di sosta, decidere quali 
soste fare, però ritengo che la situazione debba essere affrontata e ritengo però che come scritto 
nell'ordine del giorno, entrare negli ambiti tecnici di come si può risolvere il problema come 
dissuasori o soste sia di indirizzo politico ma poi da un punto di vista tecnico devono essere 
individuati dai soggetti abilitati in un sistema di gruppo a trovare una soluzione. 
Noi saremmo disponibili a votare a favore dell'ordine del giorno però presenteremmo un 
emendamento che ha questo testo, va tutto bene fino a che non arriviamo a cosa chiediamo al 
sindaco, i consiglieri dei cinque stelle chiedono di installare, cioè al posto di quelle loro indicazioni 
l'emendamento dice di predisporre un progetto apposito per stabilire insieme alla polizia 
municipale, numero e tipologia di dissuasori atti a risolvere fisicamente il problema in zone critiche 
e a forte domanda di sosta per individuare un numero adeguato di spazi regolamentati con disco 
orario, sosta veloce o con parcometro, nell'ambito di compatibilità economica ed esigenze di arredo.  
In sostanza l'emendamento prevede che la soluzione debba essere individuata avviando 
immediatamente un progetto che veda la partecipazione dell'amministrazione e dei vigili e di chi ha 
titolo a dire la sua per trovare soluzioni. Se le soluzioni saranno ben proiettate, bene, ma importante 
è che la soluzione arrivi. Noi voteremo a favore con questo emendamento. 

Consigliere Borgheresi 
Anche in questo caso ci sembra che quest'ordine del giorno di cui ringrazio per la forma utilizzata 
dai consigliere Gori e Cherici perché l'ordine del giorno permette di ristabilire un principio, a volte 
anche noi l'abbiamo fatto, l'idea che comunque il consiglio è sovrano per quanto riguarda certe 
decisioni, è vero che si demanda agli uffici e agli organi tecnici ma è anche vero che se noi oggi 
decidiamo di fare così, si decide che si fa così, perché la politica di coloro che si presentano ai 
cittadini comanda gli uffici, non è vero il contrario, fino a che siamo in democrazia, se no si parla di 
burocrazia e altro. 
Può essere giusta la considerazione del consigliere Mannelli, che un minimo di valutazione in più ci 
può essere, però non ci dimentichiamo mai questo principio perché noi qui siamo rappresentanti dei 
cittadini e non deleghiamo la nostra rappresentanza a nessun ufficio, l’ufficio può fare delle 
relazioni tecniche ma noi possiamo disattenderle e decidere in modo diverso; fino a che questo 
consiglio è sovrano come l'amministrazione e il sindaco.  
Questo lo volevo precisare perché anche in questo caso pur arrivando alle stesse conclusioni dei 
principi vanno affermati. Ho apprezzato molto l'idea che il movimento cinque stelle ha 
rappresentato una soluzione concreta, non si è limitato a dire di risolvere il problema demandandolo 
agli uffici tecnici, una volta tanto apprezziamo anche quel passo in più che è stato fatto, può essere 
condiviso o meno, ma sicuramente implica da parte di chi lo fa un qualcosa in più che è una 
valutazione e una proposta di soluzione concreta non solo di individuazione di un problema che di 
per sé poteva essere anche sufficiente per chi è all'opposizione. In questo caso siamo disponibili a 
votare l'ordine del giorno anche emendato, naturalmente aspetteremo di leggere l'emendamento. 

Presidente 
Consigliere Borgheresi mi permetto di dire che questo se invece di un ordine del giorno fosse stata 
una mozione sarebbe stata corredata dal parere contabile e della polizia municipale prima di arrivare 
a questo punto. Abbiamo provveduto per tutta la legislatura così e andiamo avanti così ma è inutile 
dire che noi qui rappresentiamo cittadini, noi rappresentiamo anche quello che per legge possiamo 
fare. 

Consigliere Borgheresi 
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Piccola precisazione di natura strettamente procedurale, in questo caso il nomen iuris che viene dato 
all'ordine del giorno può essere superato dalla natura sostanziale dell'atto che ha natura di mozione, 
quindi tranquillamente al di là di quanto indicato nell'atto la natura sostanziale dello stesso può 
essere interpretata, negli atti giudiziari questo è un principio di cassazione, quindi se per sbaglio c’è 
un errore nella forma o altro, se viene ammesso noi lo valutiamo come ammesso dalla presidenza; 
rimane fermo al di là della spesa che ci vuole, qui non c'è scritto di farlo entro il 15 ottobre o altro. 

Consigliere Cresci 
Solo per fare una precisazione, noi condividiamo e io amo ricordare il primato e l'importanza della 
politica quindi è importante che siano il consiglio e l'amministrazione a stabilire la linea politica; 
detto questo può essere la politica a scegliere di avvalersi degli uffici; non è nostra intenzione e non 
lo faremo mai demandare la responsabilità di governo e delle scelte agli uffici, è compito degli 
uffici essere a disposizione delle scelte e essere a disposizione della politica per trovare gli 
strumenti tecnici, qualora fosse necessario, adatti andare nella direzione che dà la politica sovrana. 

Consigliere Gori    
La precisazione fra ordine del giorno e mozione la devo fare, io oltre ad aver parlato sul posto con i 
vigili ho interpellato sia il comandante della polizia municipale che la parte finanziaria, Paola 
Tinacci; il comandante mi dice che lui deve vedere quali sono i dissuasori da inserire, mentre la 
parte finanziaria mi dice che fino a che il comandante della polizia non gli manda quanto devono 
installare lei non può fare la situazione, quindi non lo può fare in questo momento.  
In questo modo io sono costretto a non presentare nessun atto perché se un ufficio non mi presenta 
quello che voglio fare e l'altro ufficio mi dice che fino a che non glielo presentano non lo può fare, 
io sono costretto a stare sull'albero a cantare.  
Allora ho dovuto spostare la mozione a ordine del giorno per impegnare l'amministrazione a trovare 
una soluzione, e infatti come abbiamo scritto, per numero di posti auto che la polizia municipale 
ritiene opportuno, noi abbiamo chiesto politicamente di trovare una soluzione con dissuasori o con 
situazioni come abbiamo fatto sull’altra parte, chiedendo di fare questo come la polizia municipale 
ritiene opportuno chiedendo il parere contabile così che questa cosa vada avanti.  
Non è che non abbiamo fatto la mozione, la mozione l’abbiamo fatta, mi dite quali sono i dissuasori 
da mettere, mi dovete dire questo altrimenti sono costretto a fare un O.d.G. anche perché di questa 
cosa se ne parla da tanto tempo e siamo arrivati all'ultimi due consigli e non posso aspettare la 
prossima legislatura per farlo; questo è il motivo per cui abbiamo fatto l'ordine del giorno. 

Sindaca 
Per provare a trovare una quadra; secondo me essendo questo un atto molto preciso dove si indicano 
in maniera puntuale le soluzioni, e giustamente il consigliere Gori ha fatto tutti i passaggi, però 
nonostante quanto dica il consigliere Borgheresi, una fattibilità tecnica quando si interviene così ci 
vuole, perché in una strada ci devono passare i mezzi di soccorso, camion, eccetera quindi nulla 
toglie a individuare una soluzione, però laddove come in questo caso si va nello specifico e nel 
dettaglio, si indica alla parte tecnica una soluzione precisa, paletti, dissuasori eccetera, si vuol fare 
così perché altrimenti non si riesce a descrivere in maniera puntuale una soluzione, però da qualche 
parte specifichiamo che questa soluzione è indicativa ed è previa di una verifica di fattibilità tecnica 
da parte della polizia municipale e degli uffici competenti del comune perché se quell'indicazione 
contrasta con le norme del codice della strada, con il problema della sicurezza e del passaggio dei 
mezzi di soccorso, diventa poi assurdo perché la approviamo in consiglio e poi dobbiamo 
applicarla. 
Quanto dico troviamo una formula, diciamo da qualche parte che questa è una soluzione indicativa 
suggerita dal consiglio ma che deve essere effettuata una verifica tecnica di fattibilità secondo la 
quale la soluzione risponda alle norme di sicurezza sulla strada.  

Consigliere Cherici 
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Noi accettiamo l'emendamento, l’abbiamo detto al Consigliere di togliere la possibilità di mettere 
parchimetri perché questa non è una soluzione che ci piace, non è stata fatta nemmeno dall'altra 
parte dove sono stati messi due anni fa a tempo, meglio mettere il disco orario a tempo in modo che 
le persone possano usufruire anche del bar e dei servizi che ci sono ma non installiamo parcometri 
vorrebbe dire far pagare alle persone un’altra tariffa. Quindi dall’emendamento si toglie la parola 
parcometri. 

Consigliere Mannelli 
La mia non era una richiesta di parcometri, la mia richiesta era di verificare la fattibilità della cosa, 
e poi individuare in una commissione una serie di cose, abbiamo scritto parcometro ma l'ho tolto 
perché non era legato alla nostra intenzione. 

Presidente 
Se siamo tutti d'accordo metto in votazione l'emendamento. 
 

- Consiglieri presenti:     11; 
- Consiglieri votanti:       11;  
- Consiglieri favorevoli:  11; 

 
L’emendamento è approvato all’unanimità. 
 
Il Presidente Fantini pone in votazione in forma palese l’Ordine del Giorno così come emendato: 
 

- Consiglieri presenti:    11; 
- Consiglieri votanti:      11; 
- Consiglieri favorevoli: 11; 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama l’O.d.G. approvato 
all’unanimità. 
 

Punto 11 Ufficio del consiglio art. 40 del regolamento del consiglio - ordine del giorno su 
“messa in sicurezza di passaggi pedonali pericolosi con nuove illuminazioni e sistemi di 
richiamo dell'attenzione dei veicoli in transito nel comune di Pontassieve," presentato dai 
consiglieri capogruppo Simone Gori e Claudio Cherici del gruppo consiliare del M5S. 

Consigliere Gori  
Se prima sono stato tecnico ora lo sarà ancora di più. Se l'assessore Pratesi si ricorda io tempo fa gli 
chiesi quando era vice Sindaco di installare un'illuminazione all'Istituto Balducci che poi fu fatta 
perché quell'attraversamento era pericoloso. Io gli chiesi se aveva visto i passaggi pedonali che 
c’erano anche a Incisa, e mi rispose di sì che ci stavano pensando; siamo arrivati agli ultimi due 
consigli ma non abbiamo un passaggio pedonale illuminato simile a quelli.  
Visto che l'incidenza di morte maggiore è sui passaggi pedonali, dove il pedone si sente sicuro ma 
in realtà è il posto più pericoloso che ci sia, vi faccio vedere alcuni passaggi pedonali; questo è un 
passaggio pedonale a Figline, ce ne sono da Incisa a Figline un quantitativo impressionante. Cosa 
c'è in più rispetto al passaggio pedonale normale? Ci sono questi due fari più questo pannello 
luminoso che viene attivato da un pulsante, il pedone quando arriva schiaccia il pulsante, la parte 
luminosa arancione inizia a lampeggiare e questo fa il segnale che c’è un pedone che sta per 
attraversare. 
Questo è altro passaggio pedonale a Figline  con il salva pedone perché ci sono situazioni dove la 
velocità e la strada diritta creano problemi ai pedoni perché quando attraversano magari una 
macchina si ferma  e l’altra passa e il pedone viene travolto; qui stesso discorso, illuminazione con 
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la parte illuminante con il pulsante, solo c'è uno spazio centrale dove il pedone si può fermare 
all'interno della strada, di norma viene inserito dopo il percorso pedonale è molto lungo in maniera 
che il pedone possa fare metà strada e poi l'altra metà. 
Analizzando i nostri passaggi pedonali ho individuato questi passaggi; se la mattina arrivate qui alla 
stazione quando comincia a fare giorno, quelli che vanno a prendere il treno sono tutti di corsa tutti 
vestiti di nero e non si vedono bene, non c'è un'illuminazione tale da poter garantire questo 
passaggio pedonale dove ci passano centinaia di persone ogni giorno e notte quindi un passaggio 
pedonale molto frequentato e pericoloso. 
Questo è quello della Balducci, quel faro è stato inserito, a parte che ora è spento, anche questo è un 
posto di passaggio, la sera ci sono molte persone e quindi è altamente pericoloso; questo è in via 
Verdi, è stato inserito un faro ma non è sufficiente, anche da questo passaggio pedonale ci passano 
tante persone, questo non ha nemmeno il semaforo, quindi estremamente pericoloso.  
In questo fu investita una persona che poi successivamente è morta per le cause di quell'incidente; 
qui è stato inserito il salva pedone ma è stato inserito solo come strisce, non c'è un salva pedone 
fisico, mi verrà detto che qui c'è il mercato e non c'è posto ma un salva pedone come quello che 
abbiamo visto prima ha un larghezza massima di 1 metro e il mercato spostato di 50 cm da una 
parte all'altra si può pensare di farlo; va fatto corto e non lungo perché qui girano i pullman ma ce la 
fanno a girare perché se il salva pedone resta come indicato è veramente ridotto. 
Questo altro passaggio pedonale ha il salva pedone ma sempre fatto di strisce pedonali, chi transita 
lì sa che chi viene dalla piscina e trova il verde qualcuno passa anche a 100 all'ora su queste strisce; 
questo è un passaggio pedonale alle Sieci fra i più usati, ci sono già i cartelli, basterebbe aggiungere 
due lampioncini e pulsante e forse avremmo una soluzione migliore.  
L'unico passaggio pedonale che ha qualcosa di illuminato alle Sieci è questo, purtroppo la luce che 
c'è è da cimitero, qui basterebbe sostituire la lampada con una di quelle a LED e sicuramente il 
passaggio pedonale troverebbe una migliore soluzione. Qui il primo lampione è qua, il secondo 
illumina piazza e anche qui tra quelli che vanno in piazza, fra quelli che vanno a comprare il 
giornale questo è passaggio pedonale sulla statale molto frequentato. 

Assessore Pratesi 
Non  volevo intervenire nell'ordine giorno perché non è mia competenza ma sono stato chiamato in 
causa e quindi dirò due parole rispetto ad alcuni attraversamenti; rispetto alla segnalazione di 
quattro anni fa, Figline la conosco bene, piacciono anche a me quei passaggi pedonali, però devo 
fare una precisazione, dobbiamo tener presente una serie di scelte che dobbiamo fare, se volessi 
asfaltare tutte le strade che vengono segnalate, fare la messa a norma anti sismica delle scuole e 
sistemare tutti i giardini, mettere defibrillatori eccetera, se ci fossero 50 milioni di euro domattina si 
finirebbero subito, quindi le scelte bisogna farle in modo graduale. 
Noi abbiamo messo in atto una programmazione con la polizia municipale e quindi ribadisco che 
non è un problema di volontà ma di priorità di scelta. Anche perché sul tema della sicurezza bisogna 
spesso stare attenti a non cadere nella trappola dell'emotività ma a tener presente anche la statistica; 
gli interventi sulla messa in sicurezza davanti alla scuola Balducci nella zona di via Garibaldi e 
anche i marciapiedi nella zona delle Sieci, sono stati frutto di tre bandi sulla sicurezza stradale che 
abbiamo vinto, che non abbiamo vinto perché siamo belli ma perché c'era uno studio fatto dalla 
polizia municipale supportato da statistiche, quindi  anche per quanto riguarda gli attraversamenti 
condivido che le segnalazioni del consigliere sono le più critiche ma noi le seguiamo anche in base 
alle esigenze e priorità, per esempio il salva pedone in piazza Cairoli l’abbiamo inserito sulla base 
dell'opportunità della scelta. 
Per quanto riguarda via Parigi e del problema del mercato ne abbiamo parlato con i vigili di mettere 
il salva pedone; purtroppo quando c'è la calca e anche persone anziane avere un'isola rialzata in una 
zona in cui ci sono le persone che camminano non è consigliato, sul piano tecnico non è consigliato; 
fra l'altro in questo momento preferirei aspettare, sapete che presto inizieranno i lavori sulla pista 
ciclabile in via Parigi quindi la carreggiata verrà ridotta di molto perché le auto parcheggiate 
verranno spostate verso la strada, verrà rifatta la ciclabile, quindi l’attraversamento si accorcerà; in 
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quell'occasione cercheremo all'interno del quadro economico, siccome dovremo togliere i lampioni 
per riposizionarli, in quell'occasione cercheremo di posizionarli in modo da agevolare l'installazione 
dei faretti che servono per quell'illuminazione. 
Questo per dire che quella tipologia piace anche a noi ma ci vuole un percorso che segua criteri di 
sicurezza, di analisi, di esigenze di necessità, non è che una volontà può trovare subito una risposta, 
c’è un percorso graduale da fare, ma ribadisco che su via Parigi ci sarà questa sperimentazione 
perché c'è un lavoro che partirà. 

Consigliere Mannelli 
Come non essere d'accordo su quest'ordine del giorno quando si parla di attenzione e messa in 
sicurezza degli attraversamenti, ci vuole una sensibilità e credo che qui ci sia però bisogna riflettere 
su come intervenire perché anche qui ci sono degli aspetti tecnici da individuare, che possono essere 
quelli presentati dal consigliere Gori ma possono essere anche altri. 
C'è una delibera del 28 dicembre 2017 quando è stato approvato in quell'occasione il piano degli 
attraversamenti sicuri, con la classificazione dei livelli di pericolosità degli attraversamenti pedonali 
per realizzare adeguamenti finalizzati all'incremento della sicurezza; gli attraversamenti sono stati 
analizzati in base ai dati di incidentabilità e pericolosità e classificati in quattro classi di rischio, per 
cui individuati a seconda delle casse di rischio di volta in volta vengono individuate le attenzioni 
che potrebbe portare a risolvere il problema. 
Va individuato un meccanismo; anche qui si può essere d'accordo nel votare a favore dell'ordine del 
giorno però sulla metodologia noi vorremmo proporre un emendamento, con tutta la positività del 
caso noi riteniamo che laddove si dice che tenuto conto nei comuni del Valdarno sono già stati 
adottati da anni, etc.,  quindi la parte sotto il “tenuto conto” la vorremmo modificare così: tenuto 
conto che con la delibera della giunta municipale 198 del 28 dicembre 17, eccetera, e poi chiedere 
al sindaco, togliendo i sette punti su cui intervenire, perché sono gli organi tecnici a dover 
intervenire, quindi chiedere al sindaco di applicare quanto già previsto dal piano citato facendo 
riferimento al piano degli attraversamenti sicuri, di applicare quanto già previsto dal piano citato nel 
più breve tempo possibile e comunque di applicarlo ogni volta che si interviene per la realizzazione 
di lavori e di opere pubbliche. 
E qui torna a quanto diceva l'assessore Pratesi che una delle prime tipologie dove saranno realizzate 
è la realizzazione della pista ciclabile con la riduzione della carreggiata dove dovranno essere 
applicate una delle quattro soluzioni che sono state previste da questo piano. 
Quindi siamo d'accordo sulla sensibilizzazione e che vengano fatti nel più breve tempo possibile 
però dentro a un piano già previsto che è quello degli attraversamenti sicuri. Questo è il nostro 
emendamento se lo accoglierete siamo favorevoli nel votare l’O.d.G.  

Consigliere Donnini 
Accolgo volentieri la sfida sulla sicurezza perché abitando a Sieci e avendo via Aretina come strada 
principale con un passaggio quotidiano di circa 20 mila autoveicoli, credo che la sicurezza l’avremo 
garantita di più quando quella strada adesso statale sarà declassata e potremo fare tutti gli 
accorgimenti di cui stasera discutiamo e sicuramente diminuiremo i passaggi. 
Accetto la sfida e la rilancio perché quando avremo questa possibilità quindi dopo che sarà fatta 
tutta la parte di progettazione del doppio ponte di Vallina togliendo la statale non solo da Sieci ma 
anche da Compiobbi, Ellera e Le Falle, circa 10 mila abitanti, si troverà meno traffico e tanto meno 
inquinamento. Va bene votare questo O.d.G. ma la sfida è molto più in alto. 

Consigliere Borgheresi 
Ci sono situazioni critiche che sono state evidenziate in questa presentazione che hanno natura 
diversa, alcune di queste si trovano su strade statali, altre viceversa sono all'interno del tessuto 
urbano di Pontassieve; ad esempio quella che è stata segnalata in via Parigi in prossimità di piazza 
Washington, non so se è la stessa persona a cui si riferiva Gori ma mi è capitato di essere testimone 
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di una donna che fu portata via sulle strisce e rimase in terra, mi pare sia successo una decina di 
anni fa, ho lo stesso ricordo di questo episodio sempre in modo traumatico.  
È stato prima esposto il fatto della strada statale che c'è alle Sieci, lì si potrebbe intervenire e prima 
si fa meglio è perché in effetti anche involontariamente essendo la strada grande, l’idea che chi può 
leggermente accostare perché vuol parcheggiare fa sì che l'altro lo passi a sinistra non perché lo 
vuole sorpassare ma perché pensa che stia si stia accostando e si sta fermando perché c'è una 
persona quindi è un passaggio pedonale che può generare degli equivoci. 
Il problema del mercato mi sembra superabile ma lì c'è un problema di autobus e bisogna verificare 
la fattibilità e fare un progetto compatibile con tutte le esigenze del caso, ma mi pare una situazione 
su cui già da ora si può pensare di intervenire e negli altri casi che sono stati indicati dal consigliere 
Gori come mettere un pulsante collegato a un lampeggio luminoso, e una segnalazione di passaggio 
pedonale non mi sembra richieda particolari requisiti, si tratta solo di volerlo mettere o meno; poi la 
banchina, il marciapiede allungato verso la carreggiata, quelli sì, ma le segnalazioni luminose no, 
quindi su quelle una riflessione su quelle correttamente si potrebbe fare fin da subito. 

Consigliere Gori 
Mi dispiace smentire Donnini ma dove c'è meno traffico le macchine vanno più veloci, non si 
risolve con un doppio viadotto il problema, che poi si possano fare marciapiedi più larghi, etc., 
l’attraversamento pedonale resta, non penso abbiate intenzione di fare un sottopasso o un 
attraversamento superiore, quindi uno dalla strada deve attraversare; se invece di 20.000 auto 
saranno 5000 sono sempre tante. Anzi se invece di 100 macchine ne passano 10 avranno una 
velocità doppia ed è pericoloso quanto prima. Più la strada è larga e più le auto vanno veloci. 
Credo che questa amministrazione abbia fatto scelte politiche precise perché non si può pensare a 
fare tutto insieme, non ci sono risorse per farlo, sono state fatte scelte politiche, in questi anni siamo 
arrivati a fine legislatura e queste scelte politiche sono andate in direzione opposta a quanto noi 
proponiamo; non penso quindi di dover accettare questo emendamento, piazza Cairoli è stata fatta, 
uno suggerì di fare un salva pedone centrale, è stato fatto e va bene perché è corretto, ma è sempre 
pericoloso per altri motivi, ma il salva pedone lì esiste. 
Ogni amministrazione fa quanto ritiene più opportuno, però non accetto un emendamento in cui c'è 
già un piano citato perché se c'è già un piano, il piano lo farete, quindi non c'è bisogno di un 
emendamento per fare questo, il piano è vostro quindi non vedo perché si debba accettare noi un 
emendamento su questo, quindi noi lo rifiutiamo e andiamo alla votazione. 

Consigliere Mannelli 
L'intenzione la riconfermo è mettere in sicurezza tutto con tutte le migliori soluzioni possibili anche 
facendo dei mutui, tutti noi attraversiamo le strade e soprattutto i nostri familiari; io che sto in un 
posto potrei favorire alcune soluzioni, altri che stanno in un altro posto altre soluzioni, ma noi siamo 
portati qui a evidenziare le criticità e a suggerire e dare un indirizzo politico affinché vengano 
trovare le soluzioni.  
Siccome c'è una delibera con un piano degli attraversamenti sicuro classificato e gestito dalla 
polizia municipale con una serie di elementi che consentono loro di volta in volta di intervenire, 
certo con le disponibilità economiche, di intervenire laddove la criticità è maggiore e se ci sono stati 
più incidenti. 
L'emendamento portava a dare una spinta questa direzione, ma se l'emendamento non viene accolto 
noi riteniamo che il percorso individuato dall'amministrazione attraverso il piano degli 
attraversamenti sicuri per noi è una cosa importante; poteva essere una soluzione che ci vedeva 
andare tutti nella stessa direzione. Individuare quei sette punti secondo me non è conveniente 
perché può darsi che ci sia un altro punto che non è lì e rimane indietro quindi rimando alle autorità 
competenti che gestiscono le strade di farli, se è possibile tutti e anche domattina, ma se questo non 
è possibile lo decideranno loro. Mi dispiace ma noi voteremo contro all'ordine del giorno. 

Consigliere Gori  (fuori micr.) 
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Ritiro l’O.d.G. . 

Presidente 
L’atto è ritirato. 
 

Punto 12 Ufficio del consiglio art. 40 del regolamento del consiglio - ordine del giorno su 
“messa in sicurezza dell'edificio comunale denominato casa rossa in via aretina a 
Pontassieve", presentato dai consiglieri capogruppo Simone Gori e Claudio Cherici del 
gruppo consiliare del M5S.  

Consigliere Gori 
Penso che tutti voi conosciate questo immobile che come ho descritto nell'ordine del giorno più 
volte dal 2012 è stato atto di valutazioni, progetti e finanziamenti dalla regione, etc., per cui questo 
immobile doveva essere per il co-housing e doveva risolvere delle situazioni di famiglie che erano 
in stato di sfratto già dal 2012, io spero però che abbiano trovato una casa a questo punto. 
Vi faccio vedere la situazione; questo è il passaggio pedonale dove tutti i giorni i ragazzi che vanno 
alla Balducci passano; le recinzioni non esistono più, il tetto è sfondato, le finestre non sono fermate 
e quindi quando tira vento continuano a sbattere e a rompersi i vetri, questa è la parte frontale dove 
non c'è più niente con tante finestre frantumate, il tetto è deteriorato e quando tira vento si rischia di 
far volare tutte le tegole. 
L'unica cosa bella di questa foto è che si legge ancora “fattoria” di questo bellissimo immobile 
ridotto però in queste condizioni. Questa è la porta d'ingresso dove è stata buttata giù la muratura e 
quindi il rischio del bivacco o dei ragazzi che escono dalla scuola che per gioco possono entrare 
dentro e farsi del male perché all'interno è pericolante, e questo è così da tempo; oltre a questo c'è 
uno scanna fosso dietro, ci sono i pozzi aperti e a parte questa cisterna c'è anche uno scavo con tutti 
i pali alcuni protetti ma altri buttati giù dal tempo. 
Chiediamo solo di recintare immediatamente e rimettere in condizioni di sicurezza l'immobile e il 
passaggio ciclopedonale che consenta all'immobile di garantire la sicurezza di tanti studenti che 
giornalmente transitano sotto questo stabile. Chiediamo al sindaco di rendere conto al consiglio 
comunale in forma scritta della situazione del finanziamento della regione e delle ragioni per cui 
l'immobile ancora oggi dopo sette anni non sia stato ristrutturato. 

Sindaco 
Leggo la risposta all'ultimo quesito che ha posto il Consigliere Gori, c'è una richiesta e noi abbiamo 
preparato una relazione di cui do lettura in modo da consentire al consiglio di essere informato e poi 
distribuisco come richiesto dall’O.d.G. la risposta in merito alla questione posta. 
In merito all'ordine del giorno con oggetto messa in sicurezza dell'edificio comunale denominato 
Casa rossa via aretina Pontassieve del 18.2.19 avanzata dai consiglieri del movimento Cinque stelle 
si risponde alle questioni sollevate. 
Preso atto che il bando di finanziamento risulta essere stato pubblicato dalla regione nel 2012 ma 
che l'effettiva aggiudicazione delle risorse economiche da parte della regione stessa è avvenuta solo 
nel gennaio 2016. Considerato che l'amministrazione ha pertanto iniziato immediatamente le 
operazioni finalizzate alla redazione del progetto definitivo e esecutivo. Tenuto conto che al fine di 
svolgere le suddette operazioni di progettazione era necessario svolgere e commissionare le 
opportune indagini geognostiche e strutturali per comprendere lo stato di consistenza delle 
componenti strutturali dell'edificio, questa amministrazione ha dovuto procedere in maniera 
preventiva alle indagini necessarie alla bonifica bellica in quanto l'area di progetto risultava essere 
stata oggetto, come dimostrato dalla foto aeree della RAF, di molteplici bombardamenti effettuati 
durante la seconda guerra mondiale. 
Certificato che i risultati delle indagini di cui sopra sono state trasmesse alla fine del 2017 e che 
quindi solo da quel momento il progettista ha avuto la possibilità di avviare le operazioni 
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progettazione definitiva; visto che le sopraindicate operazioni di progettazione definitiva sono state 
terminate e trasmesse nel giugno 2018, risulta che attualmente questa amministrazione sia in fase di 
ottenimento da parte della soprintendenza e del genio civile dei pareri necessari all'esecuzione dei 
lavori. 

Consigliere Mannelli 
Su questo aspetto siamo d'accordo con le precisazioni che venivano fornite dal funzionario 
dell'amministrazione e qui riportateci dal sindaco. Riteniamo anche noi che la recinzione debba 
essere sistemata, e credo che l'amministrazione voglia che la recinzione sia sistemata, forse però 
una recinzione più robusta di quella rete rossa, perché se ci sono dei giovani che vogliono entrare la 
scardinano immediatamente. Ora è un palazzo che presenta vari problemi, ci sono delle pareti che 
consentono di accedere dentro, quindi la recinzione va fatta su questo quindi voteremo a favore. 

Consigliere Borgheresi 
La regione sblocca i fondi, 1 milione € 300.000 che sono stati sbloccati, con dichiarazione all'epoca 
del sindaco, il 22 gennaio 2016, c'è una dichiarazione del sindaco Marini che diceva che siamo 
orgogliosi che il nostro comune si sia classificato al primo posto aggiudicandosi il finanziamento di 
1 milione e 300 mila euro con un progetto di co-housing. Sui 15 milioni che la regione Toscana 
aveva presentato su progetti di questo genere non mi ripeto, siamo arrivati primi e 1.300.000 ci sono 
stati dati per fare questo progetto. 
La domanda che non ho chiarito ma sicuramente il consigliere Gori ha portato all'attenzione il fatto 
che questa situazione che sembrava conclusa a gennaio 2016, ormai tre anni fa, in tre anni da 
quando sono stati resi disponibili questi fondi non è stato fatto niente o comunque oserei dire che il 
procedimento volto a fare qualcosa in confronto a una lumaca è molto più lento perché dopo tre 
anni che con edificio in quelle condizioni, col pericolo di crollo di alcune parti, con tutte le 
situazioni critiche, non si è iniziato nulla è veramente sorprendente, è questa è una mera 
considerazione di tempi perché chiunque di noi che avesse una casa a livello privato e ha i soldi per 
ristrutturarla come è possibile che dopo tre anni non sia stata risistemata. 
Noi oggi valutiamo l'ordine del giorno presentato dai consiglieri Gori e Cherici, ci pare interessante 
e meritevole di valutazione positiva; quest'ordine del giorno mi va far venire fuori altre domande 
che però sono fuori luogo, ma questo milione € 300.000 dove l'abbiamo messo? in cantina a 
stagionare? Non riesco a capire come anche da un punto di vista del bilancio avendo questi fondi 
non si spendono.  
La domanda non è oggetto dell'interrogazione, ma la valuto come una considerazione banale e 
quindi un incitamento a procedere quanto prima nella direzione di una ristrutturazione dell'edificio e 
fare un progetto importante e portarlo a termine, visto che è stato sbandierato tre anni fa, quindi si 
spera di vederlo quanto prima. 

Presidente 
Se non ci sono altri interventi metto in votazione. 
 

- Consiglieri presenti:    11; 
- Consiglieri votanti:      11; 
- Consiglieri favorevoli: 11; 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama l’O.d.G. approvato 
all’unanimità. 
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Punto 13 Ufficio del consiglio art. 40 del regolamento del consiglio comunale - ordine del 
giorno su "impatto sui territori del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113 in materia di 
immigrazione e sicurezza" presentato dal gruppo consiliare del partito democratico.  

(Esce dall’aula il Consigliere Borgheresi alle ore  23:02 e rientra alle 23:04). 

Consigliere Donnini 
Il decreto-legge 113 del 4 ottobre 2018 contiene norme tra loro assai diverse; le norme più 
controverse a parere del partito democratico a cui esprimiamo un giudizio negativo riguardano la 
materia dell'immigrazione.  
Per legiferare è stata scelta la strada del decreto-legge, ma è legittima questa scelta perché siamo in 
presenza di straordinari casi di necessità e urgenza? La giustificazione sulla parte relativa agli 
stranieri sembra basata più sul percepito che sull'emergenza concreta. I dati infatti dimostrano una 
netta diminuzione degli ingressi clandestini degli stranieri in Italia e nemmeno si registra un 
aumento dei reati da parte di questi ultimi.  
Lo stesso allarme terrorismo che il governo pone a giustificazione della norma sulla revoca della 
cittadinanza sembra non riflettere la realtà; il nostro paese non è teatro di attentati terroristici, per 
fortuna ma anche per perizia, da un quarto di secolo. Né è sufficiente affermare che così hanno fatto 
tutti, ovvero che la nostra storia antica e recente è ricca di governi che hanno emanato decreti 
carenti dei requisiti di necessità e urgenza; se ci deve essere il cambiamento il governo dovrebbe 
iniziare con un metodo rispettoso di questi temi che intervengano in maniera radicale sul sistema di 
protezione internazionale e sui diritti riconosciuti dalla carta costituzionale, come quello dell'asilo. 
Il decreto-legge rappresenta un passo significativo contro l'impostazione culturale che è stata un 
valore importante e significativo dell'esperienza italiana negli ultimi decenni. Il governo tratta il 
fenomeno migratorio non come evento epocale a dare risposte positive come il rispetto della vita, 
dell’accoglienza e dell'inclusione ma solo in modo unitario disciplinandolo insieme alla mafia e al 
terrorismo applicando ai migranti un'etichetta negativa e di sospetto. 
Questa cultura è lontana dai valori della nostra costituzione, quale eguaglianza, dignità della 
persona e dei diritti fondamentali della persona fra cui il diritto all'asilo. Inoltre la disciplina porta 
con sé un messaggio secondo cui chi non è italiano di sangue è di per sé sospetto; impostazione 
opposta rispetto alla logica sottostante alla proposta di legge sulla ius soli avanzava nella scorsa 
legislatura, volta a includere nella comunità nazionale chi aveva assorbito la cultura italiana nel 
percorso scolastico. 
Si tratta di una chiara scelta politica a cui le forze democratiche che hanno a cuore i valori della 
nostra civiltà e della nostra carta costituzionale sono avversi, sono da noi consiglieri del partito 
democratico percepiti come un arretramento e un ritorno a ideologie pericolose che purtroppo il 
nostro paese ha conosciuto e che hanno portato al disastro della seconda guerra mondiale. 
Arrivando ai territori, le norme del decreto-legge in questione favoriscono le strutture di 
accoglienza straordinaria rispetto alle quali in questi anni sono state registrate numerose criticità in 
termini amministrativi e relativamente ai servizi erogati, puntando a smantellare i programmi di 
accoglienza finalizzati a dare risposte ordinarie strutturate e controllate e non emergenziali come 
centri di accoglienza del sistema SPRAR gestiti dai comuni con percorsi di integrazione reale ed 
efficace in piccole accoglienze rifugio diffuso in alloggi e anche in famiglia.  
Con un quadro normativo così delineato si vengono a vanificare gli sforzi fatti dal comune di 
Pontassieve volti a una equa distribuzione sostenibile su tutto il territorio. Il provvedimento favorirà 
le grandi concentrazioni di persone nei CAS di difficile gestione con poche possibilità di percorsi di 
integrazione e con impatti fortemente negativi per i cittadini.  
La mancanza di percorsi di integrazione anche in città più piccole porteranno ad aumentare 
ulteriormente la presenza di persone in condizione di estremo disagio che potrebbero aprire i 
tentativi di reclutamento da parte della criminalità organizzata o costringerli a vivere di espedienti. 
Potrebbe aumentare in maniera significativa il numero delle persone che alla luce delle modifiche 
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nella normativa sarebbero poste in assenza di titolo di soggiorno in condizione di marginalità e 
vulnerabilità. 
L'Anci nazionale ha stimato complessivamente in 280 milioni di euro i costi amministrativi che 
ricadranno sui servizi sociali e sanitari territoriali e dei comuni in conseguenza delle previsioni del 
decreto in oggetto per l'assistenza di soggetti vulnerabili oggi a carico del sistema nazionale. 
Per questo per quanto attiene agli atti di competenza del comune di Pontassieve chiediamo che la 
giunta comunale del Comune Pontassieve si riservi di richiedere al ministro dell'interno e al 
governo di sospendere gli effetti dell'applicazione del decreto-legge ed aprire un confronto con il 
presente comune e delle città italiane al fine di verificare le ricadute concrete di tale decreto 
sull'impatto in termini economici e sociali e sulla sicurezza dei territori. 

Consigliere Borgheresi 
Intanto non devo fare la difesa d'ufficio di un governo di cui non faccio parte, quindi faccio solo 
considerazioni che credo siano proprie della parte politica che qui rappresento. Partiamo da quanto 
ha detto il consigliere Donnini perché nel suo discorso sono emerse due visioni non diverse, ma 
oserei dire agli antipodi, cioè talmente diverse che un paese trova poi difficile a passare dall'una 
all'altra, da un ius soli fino a un decreto sicurezza in cui ci sono filosofie, ideologie, pensieri politici 
talmente diversi che è cambiando governo da bianchi si diventa di neri e viceversa. 
Io sono per una politica di stampo non sudamericano ma anglosassone dove si passa dal grigio 
scuro al grigio chiaro con diverse prospettive; ma da passare da diventare italiani con un corso 
scolastico per cui basta parlare qualche parola e si diventa italiani, a scaricare su tutti i comuni i 
costi degli immigrati che già ci sono mi sembra che dentro ci sia un oceano. Penso di essere tra i 
tanti italiani che in quell'oceano cerca soluzioni che siano un po' più ragionevoli. 
Se faccio una considerazione di carattere generale è evidente ed è emerso che chi sostiene questa 
tesi ha ricevuto i voti proprio perché sostiene questa tesi che ha portato nel decreto sicurezza, quindi 
piaccia o no, oggi sicuramente rappresentano il volere di una gran parte degli italiani; ciò non 
significa che non ce ne sia un'altra che la pensa in maniera totalmente opposta.  
Il problema di fondo è duplice perché da un lato questa situazione di immigrazione clandestina di 
questo genere come c'era negli anni passati non poteva più andare avanti, ma lo stesso governo 
precedente con il ministro Minniti aveva cominciato a prenderne atto, il ministro Salvini non ha 
fatto altro che accentuare ciò che Minniti aveva già cominciato a prendere atto cambiando la 
politica del suo predecessore. 
È evidente che noi sul territorio abbiamo una serie di persone, sto parlando di persone che non 
hanno problemi sulla giustizia che non sono quelle che appaiono quotidianamente sui giornali 
implicate in fatti che nulla hanno a che fare con l'accoglienza, perché è vero che ci sono tante 
persone che vengono qui per bene ma ci sono anche fior di delinquenti perché quando te non sei 
identificato, non si sa chi è una persona è facile che insieme alla persona per bene accanto ci sia il 
delinquente che scappa dal suo paese perché già lì lo cercano e applicano sanzioni che non sono le 
nostre ma più pesanti. 
Il problema della coesistenza civile, della società multiculturale è una tematica immensa, secondo 
noi lo sbaglio nasce dall'idea di fondo che l'Italia aveva un problema di natalità, era lo Stato europeo 
che aveva il minor numero di immigrati perché se vediamo la Francia, la Germania avevano un 
numero di immigrati nettamente superiore ma non è che la storia si cambia in un anno o due 
aprendo confini. 
Io ritengo incredibile come ancora oggi a favore della famiglia non ci siano dei sostegni adeguati, 
pare incredibile, ci poniamo il problema di aiutare o piuttosto di non mandar via, dello ius soli,  ma 
nessuno si preoccupa di come favorire gli italiani che non fanno figli per l'insicurezza del futuro 
perché fare un figlio cosa più che comprare una Ferrari; quindi cominciamo a ragionare di politica 
vera che non possiamo fare noi in questo comune, facciamocene una ragione, Donnini, noi qui 
rappresentiamo a livello locale delle ricadute di scelte che non prendiamo noi ma che prende chi si 
presenta ad altri elezioni politiche, a me non dispiacerebbe di essere fra quelli che discutono di 
queste cose ma qui ne facciamo una ricaduta. 
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È evidente come diceva l'assessore Bencini che con questo decreto, ha fatto i conti lui, io non ho 
verificato ma la prendo come una indicazione, che il 70% degli attuali ospiti non sarebbero più 
mantenuti e quindi con tutto questo sistema di fatto è evidente che questi 280 milioni che ricadono 
sui comuni sono fatti perché i comuni, come fa oggi giustamente il consigliere Donnini nel suo 
pieno diritto, lo fanno perché giustamente ciascuno dice che vuole attuare una politica di questo 
genere e se ne assume la responsabilità, non è più lo Stato ma il singolo comune che decide di 
mettere una parte del suo budget per questo progetto e per queste persone a cui altri diranno di no. 
E su questo si sta dividendo il paese quando poi ritengo che i problemi dell'Italia siano ben altri 
perché quando non c'è una ripresa economica, l'economia va male, alla fine si discute solo di questo 
e quando guarderemo il conto in banca, il lavoro, ci renderemo conto che siamo stati qualche anno a 
discutere di cose che erano tra le tante da discutere ma non le principali, anche se oggi gli italiani un 
messaggio chiaro l'hanno dato con le elezioni e soprattutto con i sondaggi che tutti i giorni che 
vedono che chi sostiene questa tesi incrementa come la panna, poi si potrà anche sgonfiare ma ad 
oggi così. 
Noi prendiamo atto di quest'ordine del giorno, riteniamo in questo caso di non partecipare alla 
votazione perché ci pare qualcosa che non attiene al comune perché questa questione è prettamente 
giuridica che è stata sollevata anche dai giornali, che sia una violazione della costituzione, quindi la 
violazione della costituzione sollevatela, ma non la decido io né il consigliere Donnini né chi ha 
fatto questo decreto, è del tutto legittimo sollevarla e se sarà così non ci sarà problema di discuterne 
noi perché ci verrà detto che è incostituzionale e quindi non potremo ignorarla. 

Consigliere Gori 
Con molta fatica ma dovrò commentare perché chi mi conosce sa quali sono i miei principi però 
non posso sottostare a delle inesattezze che qui ci sono; la cosa che mi è saltata agli occhi è il 
reclutamento da parte della criminalità che è aumentato con questo decreto.  
In realtà il reclutamento da parte della criminalità è in atto da anni, non so se avete le bende agli 
occhi, ma è di una grandezza impressionante, abbiamo la mafia nigeriana che ha fatto dello 
sfruttamento della prostituzione il suo perno centrale dove giovanissime donne sono costrette come 
schiave a prostituirsi per tornare libere, non per prendere soldi ma per tornare libere, ma questo da 
tanti anni, non è che è aumentato oggi perché c'è il decreto sicurezza ma perché questa cosa non è 
stata affrontata nel periodo né quando c'era il centrodestra né il centro sinistra, è una cosa rimasta lì, 
è ancora in vigore la legge Bossi Fini. 
Lo spaccio di droga, tutti sanno le Cascine in  che condizioni sono, alle Cascine abbiamo spacciatori 
di ogni estrazione, maghrebini, siriani, nigeriani, è impressionante; sono state reclutate migliaia di 
persone dai caporali che lavorano a meno di due euro l’ora e devono pure pagarsi il pranzo e 
l'alloggio in una tenda; ma questo succede non da ora ma da prima, queste cose purtroppo 
succedono da tempo, e non mi pare che qualcuno di voi abbia mai alzato la mano per far notare lo 
sfruttamento di questa gente; cooperative create per incassare centinaia di migliaia di euro per 
lasciare le briciole a questa povera gente. 
Ci siete stati al Saltino lo scorso inverno a vedere quei disgraziati in ciabatte e magliette perché la 
cooperativa che doveva gestirla doveva fare i biscotti e non aveva neanche una sede? Cosa è 
successo di questa cosa? l’unica cosa che è venuta fuori è che non potevano prendere il bus perché 
c'erano i pendolari bianchi che dovevano andare al lavoro; e questo è successo a Pelago; qualcuno 
di voi ha provato a portare un giubbotto a queste persone? Io e mia sorella glieli abbiamo portati, 
ma ce li hanno riportati quelli della cooperativa perché succedeva un macello là dentro, erano in 
ciabatte e magliette e nessuno di voi ha mai pensato a questo. 
Sono arrivate migliaia di persone che fuggono dalla guerra per un futuro migliore, non le avete 
aiutate queste persone, se non in pochi casi come può essere stato qui a Pontassieve perché grazie a 
Dio ci sono questi piccoli comuni che fanno un lavoro meraviglioso, ma non è che da domani con 
questo decreto sicurezza, come scrivete voi, succeda il finimondo.  
Se sono dimezzati gli sbarchi è perché l'accordo che ha preso Minniti in Libia e che sta continuando 
a tenere purtroppo Salvini, io sono contrario a questa cosa perché si stanno formando dei lager in 
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Libia e tutti in silenzio, i primi siete stati voi e si continua con la Lega, cosa che fa orrore e l’ho 
detto al mio movimento, io faccio parte del movimento ma lo dico se una cosa è sbagliata; io sono 
nel movimento ma questa cosa non la approvo; stanno diminuendo perché li tengono chiusi in 
gabbia però nessuno va a protestare; ma c’è l’uomo nero che si approfitta di queste cose.  
Non esistono più gli uffici immigrazione e quelli investigativi, avete tolto col vostro governo 
35.200 agenti, dati della questura; è stato inserito nel decreto sicurezza l'obbligo per le cooperative 
di pubblicare i versamenti delle somme per i servizi, deve essere tutto alla luce del sole non come 
prima.  
L'articolo 13 del decreto, voi dite che non c’è il servizio sanitario per gli immigrati, e invece c’è, 
l’art. 13 dice che l'accesso ai servizi previsto dal presente decreto e quelli erogati sul territorio ai 
sensi delle norme vigenti è assicurato nel luogo di domicilio individuato ai sensi dei commi 1 e 2, 
quindi è stato garantito il servizio sanitario. 
Nel decreto sicurezza è stato inserito un articolo che punisce chi sfrutta i bambini mandandoli 
all'accattonaggio, ora c'è anche l'arresto per chi manda i bambini a fare accattonaggio. Sono stati 
inseriti 50 milioni di euro ogni anno dal 2019 al 2025 per le forze di polizia e i vigili del fuoco.  
Avete parlato dell'abuso del permesso umanitario. Nel resto d'Europa questa protezione non esiste 
né in Francia, né in Belgio o Portogallo, esiste solo in alcune parti, il decreto elimina questo 
strumento con specifici tipi di permesso di soggiorno che sarebbero speciali per gli immigrati 
vittime di schiavitù, violenza domestica, calamità naturali, per gravi motivi di salute e per atti di 
particolare valore civico, in più per i minori non accompagnati e quelli che hanno già avuto la 
protezione.  
Per i reati gravi scatta l’esame immediato della domanda, se commetti un reato grave, prendono la 
tua domanda e la controllano subito, quindi se devi avere il permesso di soggiorno te lo danno, 
altrimenti ti rispediscono a casa.  
Il problema è che finora i CARA che sono stati ripuliti a Roma e nei dintorni, se quella era 
l’accoglienza, o si fa un'accoglienza come deve essere fatta altrimenti non si fa. 
Questo è semplicemente un atto politico che non accetto, se volete parlare seriamente di 
integrazione e immigrazione che si fa sul territorio io sono sempre disponibile e aperto a 360°, 
manifesterò sempre anche contro il mio movimento se vanno contro a quelli che per me sono i 
canoni umanitari. Non mi fa piacere sedere accanto a una forza che per me è lontana anni luce dal 
mio DNA, vi ricordo che voi avete voluto col governo di stare da una parte a vedere che noi si 
cadesse, sperando, noi perderemo tanti consensi ma voi porterete i fascisti a governare questo 
comune 

Consigliere Cresci 
Premetto che il mio intervento non sarà sufficiente a replicare e tutto quanto è stato detto, parto del 
consigliere Borgheresi, basta con questa retorica che si aiutano gli immigrati e non le famiglie 
italiane, cosa c'entra che ci sono i poveri disgraziati e divorziati che abitano in macchina con i vari 
esempi che si fanno? È colpa degli immigrati se non si aiutano famiglie?  
Certo che ci vogliono politiche della famiglia serie in questo paese e mancano, ma mi chiedo come 
mai perché continuamente vengono usati come paragoni quando si parla di aiutare chi scappa dalla 
guerra. Si potrebbero trovare le risorse in un miliardo di altri modi ma noi bisogna per forza fare 
questa distinzione che è colpa degli immigrati che vengono da altri paesi se il nostro paese non ha la 
possibilità di trovare incentivi alla famiglia; quando poi agli evasori fiscali facciamo i condoni e 
sappiamo tutti che l'evasione fiscale costa più allo Stato della politica di accoglienza 
all'immigrazione, ma l'evasione fiscale ci va bene e si fa il condono e invece per l'immigrazione no 
perché loro sono quelli cattivi che ci impediscono di fare le politiche per la famiglia. Ricordo tra 
l'altro quali sono le forze politiche che si sono opposte a modificare il trattato di Dublino sulle 
politiche di accoglienza. 
Sull'intervento del consigliere Gori c'è stata una prima parte di considerazioni che condivido ma che 
non vedo in cosa queste considerazioni ci oppongano a quest'ordine del giorno, tante di queste 
persone vengono qui e sono sfruttate, come nella prostituzione, nel caporalato, c’è un solo partito in 
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Italia che ha fatto una legge in Italia contro il caporalato ed è quello di questa parte del consiglio 
comunale. 
Comunque tutte queste considerazioni non vedo cosa c'entrano con il tagliare i fondi allo SPRAR. 
Si taglia l'accoglienza che funziona di più come nello SPRAR, io ho fatto due interrogazioni negli 
anni passati sui progetti che il nostro comune come tanti altri nella nostra area fanno grazie a 
questo, si sceglie di tagliare tutto questo in nome di una imprecisata necessità di sicurezza o 
allarmismo. 
Ci sarà dentro anche qualcosa di positivo, bene che si arresti chi sfrutta i bambini ma c'è ancora chi 
dice che Mussolini era bravo perché ha bonificato l'agro Pontino e la Maremma, ma il mostro di 
Firenze potrà aver salutato qualche persona per strada la mattina come diceva Benigni, ma questo 
non rendono il mostro di Firenze o Mussolini le persone migliori, e ugualmente il fatto che dentro ci 
sia qualche norma condivisibile non rende questo decreto un qualcosa di condivisibile nella sua 
struttura perché un decreto scritto e basato sul principio che gli immigrati siano un pericolo, che 
l'accoglienza sia un costo che impedisce allo Stato di fare cose più importanti e si sceglie di togliere 
la parte che più contribuisce alla soluzione problema senza dare indicazioni chiare, forse qualcuno 
potrebbe pensare di trarre vantaggio elettorale dal fatto che queste persone possano finire in mezzo 
alla strada  e quindi ancora più soggetti a sfruttamento e alla delinquenza. 

Consigliere Donnini 
Le posizioni sono politiche, ma ci sono anche delle considerazioni che riguardano i diritti civili 
quindi da una parte si tende a difenderli portando avanti un'idea di società che è quella 
dell'accoglienza pur con i problemi che ci sono, sicuramente quello che abbiamo non è perfetto, è 
sempre migliorabile però il punto di partenza è un punto che ci divide. 
Sentendo quanto ha detto il consigliere Gori che noi si usa in modo strumentale questa questione 
per portare avanti la nostra politica pur avendo fatto degli errori, che si possono anche ammettere, 
fra l'altro dentro al nostro partito c'è una discussione, non è che si nasconda, ma se qualcuno ha 
usato l'immigrazione in modo strumentale non è certo stato il partito democratico perché i porti noi 
non si sono mai chiusi, i migranti ostaggi sulle navi non si sono mai tenuti, le associazioni non 
governative non si sono mai indicate come delinquenti da non considerare, sinceramente questa non 
la raccolgo.  
Credo che sia questa una posizione che ci divide in maniera forte, e da una parte mi fa piacere che il 
consigliere Gori si trovi in difficoltà stando nel movimento perché credo che questo sia un modo per 
iniziare un dialogo fra noi di cui vedo anch'io la necessità. 
Queste sono le nostre considerazioni, questo O.d.G. non vuol risolvere il problema è solo un 
riportare in discussione all'interno di questo consiglio questa questione e dare un mandato alla 
sindaca e alla giunta di portare avanti la politica che noi riteniamo sia quella giusta. 

Sindaca 
Condivido in pieno gli interventi del consigliere Cresci e del consigliere Donnini ma mi sento di 
aggiungere qualcosa, visto l'argomento e commentando quanto è stato affermato dai consiglieri 
Borgheresi e Gori. Anch'io sottolineo questo aspetto, che comunque questo decreto mette i deboli 
contro i deboli, tende a mettere l'immigrato come capro espiatorio dei problemi del nostro paese e 
che le nostre famiglie affrontano, li considera un pericolo e diffonde un sentimento di paura in 
esatta corrispondenza a questa tematica strumentalizzando un tema che non ha bisogno di essere 
strumentalizzato perché ci sono esseri umani coinvolti che si trovano in una condizione di rischiare 
la propria vita imbarcandosi su delle navi che noi come paese ci permettiamo anche di bloccare e di 
non far accedere a nostri porti.  
Che il consiglio comunale di Pontassieve non si debba occupare di un tema come questo anche 
dando un segnale politico perché tutti i consigli comunali del nostro paese hanno il dovere di farlo, 
hanno il dovere di occuparsi di politica lanciando degli appelli, dei messaggi e sollecitazioni a 
riflettere rispetto al governo che in quel momento è in carica e dando un segnale politico, perché se 
non si fa in queste aule dove dobbiamo farlo? Dobbiamo ragionare solo per quanto riguarda il 
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nostro comune? certo, ma anche questo riguarda il nostro comune perché una scelta di questo tipo 
incide sulla vita dei nostri cittadini perché si diffonde il sentimento di paura, perché si creano le 
condizioni più favorevoli alla diffusione della malavita, perché si promuove un modello piuttosto 
che un altro.  
Perché quando il consigliere Gori mi parla dell'esempio di Reggello e del CAS  del Saltino di 
quell'esperienza legata all'emergenza, il centro di accoglienza per l'emergenza, è evidente che quel 
modello non è un modello che dobbiamo perseguire, è un qualcosa che nasce per rispondere a 
un'emergenza, e in quella modalità lì sicuramente si creano problemi. Se poi ci sono problemi 
perché la gestione ha dietro la malavita, allora la legge qui interviene e deve fermare questo tipo di 
approccio e di gestione perché non si possono sfruttare persone che si trovano in uno stato 
difficoltà.  
E invece si alimenta quella modalità di lavorare sul tema dell'immigrazione, la modalità 
dell'emergenza e si tenta di stoppare il progetto SPRAR che è un modello che sul nostro territorio 
abbiamo da tanti anni, prima ancora che scoppiasse il problema dell'emergenza, da tanti anni 
abbiamo questo modello e nessuno ha percepito una sensazione di pericolo e di paura diffusa sul 
nostro territorio perché è un modello che funziona e che negli anni ha provato che attraverso quella 
modalità si riesce a fare inclusione, ad avviare al lavoro, si riesce a dare un'opportunità a persone 
che fuggono da situazioni di pericolo e cercano di salvare la loro vita. 
Quando il consigliere Gori sposta la discussione su altri temi, anche se condivisibili, fa una cosa che 
si può descrivere con un termine si chiama benaltrismo,  ovvero si sposta la discussione su altre 
questioni, e questo è sbagliato perché qui si parla del decreto sicurezza, si parla della sostanza di 
questo decreto che non sono sfumature, ci possono essere anche alcuni aspetti che non funzionano, 
questo non vuol dire che il suo spirito e il suo obiettivo di fondo sia condivisibile, tutt'altro perché 
l'obiettivo di fondo è generare la paura, creare le condizioni per alimentare la paura perché si 
abbandonano delle persone anche alla malavita organizzata perché quando si ha a che fare con la 
disperazione non sia ha più un meccanismo di protezione che ti possa tutelare si rischia anche 
questo, e così si alimenta questo processo. 
Dobbiamo far sentire la nostra voce rispetto a quanto questo decreto sia sbagliato nel suo 
fondamento, e non si può rispondere che c'è la prostituzione e altro, certo ci sono, ma non si può 
spostare la discussione su altri argomenti, è un atteggiamento che impedisce di affrontare i problemi 
in maniera forte e seria e con un'azione politica che possa essere ascoltata dal nostro governo. 
Sono dispiaciuta personalmente in questo momento del depotenziamento in questo governo del 
movimento cinque stelle perché questo fa sì che tutto l’asse si sposti sulla Lega, e questo è 
preoccupante; l'affermazione del consigliere Gori che prima dice nel suo intervento che vuol parlare 
del territorio, che siamo un comune dove si fanno tanti progetti su questa tematica che funzionano, 
si lavora bene da tanti anni, siamo un modello per molti altri comuni, però dice che consegneremo il 
comune di Pontassieve alla Lega, io vorrei capire dove sta la via di mezzo perché se il consigliere 
Gori condivide quanto stiamo facendo su queste tematiche non può condividere quello che la Lega 
pensa su queste tematiche perché altrimenti c'è qualcosa che non capisco, sono due visioni 
diametralmente opposte. 
Se tenere una posizione, se cercare di mantenere una posizione politica che in qualche modo può 
assicurarti di avere un consenso elettorale significa tradire i principi, i valori che sono quelli in cui 
io personalmente e credo tutte le persone che appartengono alla maggioranza condividono, e sono i 
valori della solidarietà, dell’aiuto, del mettere avanti il più debole rispetto al più forte, se 
condividiamo tutti questi valori tutto il resto va in secondo piano perché noi siamo qui con il dovere 
di perseguire fino in fondo questi valori nonostante si possano incontrare all'esterno resistenze, 
difficoltà e sentimenti diffusi nella popolazione che manifestano una maggiore vicinanza alla Lega, 
bisogna contrastare questi sentimenti, con la nostra azione e il nostro agire quotidiano e con atti 
come questo dando segnali politici che noi siamo un'altra cosa da quella roba, non siamo quella 
roba, e ci vergogniamo di essere governati da un viceministro che porta avanti queste politiche. E su 
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questo non ci sono sfumature, non ci sono temi che si possono tirare fuori per cercare di non 
affrontare questo argomento, lo dobbiamo affrontare e avere il coraggio delle nostre azioni. 

Presidente 
Passiamo alle dichiarazioni di voto. 

Consigliere Borgheresi  
Il dibattito mi ha confortato nella mia opinione. Mi permetto di fare una considerazione perché è 
una questione personale, il regolamento prevede che si risponda, visto che mi ha chiamato in causa 
il consigliere Cresci dicendo una cosa che io francamente penso di essere stato molto pertinente, 
siccome i dati del ministero dell'interno di quando già c'era al governo il partito democratico ci 
dicevano che su 100 immigrati 95 non erano immigrati perché scappavano dalla guerra ma per 
motivi economici, legittimi o sbagliati, però sicuramente non stiamo parlando di gente che scappava 
dalla guerra, quindi è chiaro che se io decido di accogliere e stanziare dei finanziamenti per queste 
persone e non li stanzio a vantaggio di un italiano o di chi sta qui anche straniero da anni, 
sicuramente faccio delle disparità su base economica, non c'entra nulla la guerra e altre cose che 
dite voi, non diciamo fesserie; e questi sono dati vostri.  

Presidente 
La dichiarazione di voto per favore… Non può rifare un intervento... 

Consigliere Borgheresi 
Sono contrario a questa mozione perché è solo retorica la lasciamo per quella che è, e la Lega, ha 
ragione consigliere Gori, i voti glieli lascia chi gli lascia questa tematica perché è evidente che gli 
italiani con oltre il 60% su tutti i sondaggi non vogliono questa immigrazione economica, non la 
vogliono, non c'entra nulla la solidarietà, il povero africano vale quanto il povero italiano, siccome 
la nostra costituzione ci dice che i cittadini vanno tutelati per primi, e gli italiani la pensano in 
questo modo. 

Consigliere Gori 
Volevo rispondere al sindaco, noi non facciamo certo una situazione per prendere voi, tutt'altro, 
bastava che qualcuno si mettesse a sedere con noi e tutto ciò sarebbe stato diverso, noi ci asteniamo 
per questa cosa. 

Presidente 
Metto in votazione. 
 

- Consiglieri presenti:     11; 
- Consiglieri astenuti:       2 (S. Gori e C. Cherici M5S) 
- Consiglieri votanti:        9; 
- Consiglieri contrari:       1 (A. Borgheresi Forza Italia) 
- Consiglieri favorevoli:   8; 

 
Il Presidente, constatato l’esito della votazione di cui sopra, proclama l’O.d.G. approvato a 
maggioranza. 
 

Punto 14 Ufficio del consiglio art. 36 del regolamento del consiglio comunale - interrogazione 
sui "criteri di attribuzione delle case popolari nel comune di Pontassieve" presentata dal 
consigliere capogruppo di Forza Italia Alessandro Borgheresi. 

Consigliere Borgheresi  
L’interrogazione è molto semplice e riguarda però un punto molto importante, oggi si parla di 
reddito cittadinanza, si parla di aiuti da parte dello Stato ma ci si dimentica spesso che il primo aiuto 
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che si dà e si è dato negli anni ai cittadini italiani ma anche agli stranieri che erano residenti, visto si 
dice che non siamo accoglienti, è stato quello di fornire una casa per chi non se la poteva permettere 
e che era in condizioni tali da avere bisogno di un alloggio. 
Oggi le domande sono sempre maggiori, si richiedono determinati requisiti, ho visto l'ultimo bando 
del 2016 visto che prevedeva come requisito i cinque anni di residenza o di lavoro effettivo nel 
comune di Pontassieve; a Montevarchi per esempio l'amministrazione ha portato questo requisito da 
5 a 10 anni per un motivo pratico, per evitare che chi è arrivato da poco per una situazione 
contingente passi avanti a chi aspetta da molto magari solo perché ha un figlio in più e quindi chi si 
trova in determinate condizioni nel nostro comune ha una corsia privilegiata rispetto ad altri e che 
non è detto siano meno bisognosi. 
Ci pareva corretto domandare se è intenzione di questa amministrazione portare un requisito 
temporale dei cinque anni necessario per richiedere un alloggio, da cinque ai 10 anni in modo tale 
che coloro che beneficiano di una casa popolare abbiano quanto meno un radicamento territoriale e 
un rapporto nel nostro comune tale da giustificare un aiuto così importante. 

Assessore Frosolini 
Lo scopo delle interrogazioni solitamente è quello di fornire dei dati delle attività che 
l'amministrazione effettua e fornirli in maniera pubblica, quindi accolgo con piacere questa 
interrogazione così che una volta ogni tanto in consiglio comunale posso raccontare 
dettagliatamente cosa sono le politiche della casa in questo comune perché è un argomento non 
trattato di solito. 
Noi abbiamo un patrimonio ERP, di edilizia residenziale pubblica, importante, abbiamo 268 
abitazioni sul nostro territorio soprattutto nel capoluogo ma sparse anche sulle relazioni; di questi 
268 abitazioni, il dato importante è che 252 sono regolarmente occupate, al momento ce ne sono 16 
ancora da occupare, al momento perché avendo un patrimonio così numeroso, c’è un ricambio da 
tenere sotto controllo quindi al momento in cui le case si svuotano noi procediamo ad eventuali 
ristrutturazioni dove c'è bisogno e ogni anno ne facciamo tre o quattro e dove non c'è bisogno 
procediamo alla riassegnazione immediata che tiene conto della graduatoria relativa al bando 2016. 
Come comune di Pontassieve siamo proprietari di 19 appartamenti che non sono ERP ma ad affitto 
calmierato cioè sono stati costruiti e scelti dal comune di Pontassieve nella legislatura passata per 
rispondere alla cosiddetta fascia grigia di famiglie, di solito quelle più giovani, famiglie che hanno 
un reddito familiare con un ISEE da ERP ma nemmeno tale da potersi permettere un affitto di tipo 
commerciale o l'acquisto di una casa, sono 19 appartamenti tutti abitati, solo uno è in fase di 
assegnazione perché anche lì un minimo di rotazione c'è.  
C'è un 20º appartamento che è la famigerata casina rossa, un appartamento completamente sulle 
spalle di questo comune destinato a progetti di vita indipendente per ragazzi con qualche disabilità, 
sono gestiti dalla fondazione Dopo di noi, e questa è la chiusura del patrimonio immobiliare del 
comune di Pontassieve. 
Questo comune ogni anno emana due bandi per l'aiuto di locatari non ERP, comunque persone in 
difficoltà con l'affitto di casa, uno è il bando del contributo affitti che è già stato chiuso da poco 
tempo che aiuta nel pagamento degli affitti e uno è un contributo alla prevenzione agli sfratti per 
morosità, quel bando che attraverso la graduatoria dà una mano a quelle persone morose che 
rischiano lo sfratto. Sono due bandi che facciamo ogni anno con fondi garantiti dalla regione 
Toscana. 
Venendo all'interrogazione, la gestione, le assegnazioni e i requisiti per le case ERP sono legiferati 
dalla regione Toscana, fra l'altro in questo momento siamo in una norma transitoria perché c'è una 
nuova legge, la numero 2 del 2019 e siamo a metà, la nostra graduatoria è stata approvata con la 
legge regionale 41 del 2005 anzi era la 96 del 1996 modificata con la 41 del 2005. 
In queste normative anche in quella nuova c'è fra i requisiti quello dei cinque anni di residenza o di 
lavoro stabile all'interno nel comune di Pontassieve anche se uno abita bagno a Ripoli. Per quanto ci 
riguarda non abbiamo nessuna intenzione di modificare tale requisito, non ne capisco le motivazioni 
perché ritengo che cinque anni di vita in un comune, cinque anni di partecipazione alla vita 
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produttiva, economica e sociale di una comunità valga bene l’usufruire dei suoi servizi, non vedo 
niente che possa ostare a questo. 
Francamente questa interrogazione è un po' bruttina, me l'aspettavo meglio, un po' più specifica 
perché fra le righe sembra ci sia insinuato qualcosa, è come se lei insinuasse che forse sarebbe più 
giusto aumentare gli anni perché se no c'è qualcuno che rimane indietro; in questo comune come 
molti altri si salvaguardano i reali bisogni di tutti gli aventi diritto, di tutti i coloro che hanno i giusti 
requisiti previsti dalla legge e questo si fa anche in questo comune, quindi tutti tranquilli, non viene 
fatto niente al di fuori dalla legge in questo comune. 
Nonostante tutto, nonostante un patrimonio numeroso e tutto il resto non si riesce mai 
completamente a supportare e aiutare le richieste degli aventi diritto, aventi bisogno, e quindi lei 
adesso viene a chiedermi in questo consiglio di restringere ulteriormente questi paletti; e questo è 
assurdo, come se in una comunità si vivesse meglio se gli aiuti si riducessero invece di aumentarli, 
invece di farne usufruire a più persone, e questo è un principio diverso da quello che ho io. 
In questa interrogazione lei non ha usato nessuna parola fuori luogo come ha fatto nell'ordine del 
giorno precedente, dove non sono potuta intervenire e quindi non dirò dove ha detto che bisogna 
aiutare più gli italiani, non vorrei che all'interno di questa interrogazione forse ci fosse un qualcosa 
del genere, allora la persona che non risiede da più di 10 anni possa avere meno diritto, perché non 
è autoctono, ma non credo che lei abbia voluto dire questo. 
Però ma allora mi chiedo perché ha fatto questa interrogazione? Perché probabilmente 
interrogazioni di questo tipo in questo momento sono popolari, populiste, social popolari, e questo è 
quanto io penso, forse serve alla sua campagna elettorale ma anche questa parte politica è in 
campagna elettorale però anche noi siamo in campagna elettorale senza se e senza ma e in questo 
caso anche senza perché, riteniamo che il dovere di noi politici anche in un piccolo comune sia 
anche quello di essere un valore aggiunto per i nostri cittadini e quindi suggerire tutto ciò che sono 
principi sani e di giustizia,  che sono  quelli che io credo di aver detto e quindi allargare i diritti alle 
persone e non restringerli perché si può aiutare quelli che sono più residenti, quelli che sono  ancora 
più residenti degli altri, si possono aiutare le famiglie con figli rispetto agli stranieri, ma siccome 
dobbiamo fare noi e voi una buona politica solidale dobbiamo solo aiutare tutti. 

Consigliere Borgheresi 
Mi è sembrato che la risposta a una domanda molto banale sia diventata più utile per la campagna 
elettorale dell'assessore che della mia che non so nemmeno se sarò candidato, ma io sono contento 
che mi abbia risposto, sono contento dei dati che mi ha dato, un po' meno dell'attribuzione un po' 
psicanalitica del mio pensiero, in realtà bisogna leggere quanto è scritto nell'interrogazione, non c'è 
scritto prima gli italiani ma c'è scritto un requisito di residenza da 5 a 10 anni, quindi l'italiano che 
ci sta da 5 anni sta peggio dello straniero che ci sta da 10, quindi  è esattamente il contrario in 
questo caso. Non sono soddisfatto della risposta perché in tutta questa cosa, ha detto che non 
intende cambiare quel requisito che ho indicato io. 

Presidente 
Con questo si chiude la seduta del Consiglio Comunale del 26 febbraio 2019. 
________________________________________________________________ 
 
 
 
Il Presidente Luigi Fantini esaurito l’O.d.G. alle ore 24:00  scioglie la seduta del Consiglio 
Comunale  del 26 Febbraio 2019.    


